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Padova all'Utìlcio dol aioriialo . L. *8 L. ».50 
» B domicilio . . . . . » »3 » **.S® 

Per tutta l'Italia franco di posta » Vt, » SS,»© 
Por 1* estero le apeso di posta ìu plii. 
I pagamenti anticipati si conteggiano per trimestre. 
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Numero separalo in Città centesimi Clitqiiie. 
» • fuori »• Sc<«e. 

Numero arretrato centopimi Bieca. 
Lly ASBOGIAXIONI SI RICEVONO : 

Padova aJÌ* Uflìcio d'AjnministJ'asipnedel Giornale, Via4&iServi, 1061. ^ . __ , ... .. . 

Icontrari a questi continui cambiamenti j Tutti ricoiioBcono cito hi nota genoraìà | 
i noi titolari doi portafogli, e in'parti-
l colai'O (lei portal'ogVw della guorra 
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PREZZO DELLB imiiRZlONt 
(pagamento anticipato) 

Insorziotiì dì avvisi in quitrta paglaa <;0nt. '£h atlii linea per la pvima 
pubblicazionQ, ,G ceiii. 20 per lo successive. La linea ^arà compo­
sta.da 3a lettore sieno jfiter^un?.ioui, spazi in carattere di testino. 

Articoli comunicati cent. SW H:hì}BB.. 
Non si tìtìn conto dogli artico|y ;̂&aoninu, e si respiiigogo lotterò non 

airraucato. . --^^ . 
I maiioscritti anche non pubbìld^ non si rosiituii^cono. 
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0EJXA PROVINCU »£ PADOTA 

Questo fottio coniinìia sonipre ad 

Questa lettura ci lascia Boi- j revisione dello tnriffo doganali 
è pacìfica; die però è ameyoiitit la.|^anto dìspìacGiiÈì di noa potereJ si chiedo anche quella della ta 

Nessuno può imaginarsì .^mi pregiu-1 ellenico. f p m * ' ^ f ° | a di spazio, Hpro-
aizìo rechi a! buon andamento dèHe-K^e questo scoppiorà, ctìm ù iuoIti> durfe li diSGOPSO tatto mterO, 
amrainlfitra^ionì, e quanto incaglio ] probabile, e se la Grecia, ciò e h ' ò o o m e sarebba nostro VÌVÌSSimO 
derivi dal mutare cosi frequento di [.pure molto probabile, audvà incontro ) ^Q^I^QJ.\^^ 

ad essere scliiacciata, può in tal caso | chi ne ha la suprema direzione. 
Ot̂ nuno vuol lasciar traccia dì so 

essere puhMioatp il Martedì e Te- ? ^^^ ,̂,̂ , passaggio, se. non altro di-
nerdì d ogpi sottnnana, o t^traordma- , .triH^Rcntlo qualche cosa di' ciò che 
mmeote m caso durgenm. | ^^ ^̂ ^̂ ^ ., ^^ p,,rf,e...ore: che se 

Il proKKo resta fissato m annu3 \ 

l'Europa staro indifTorentG? Può alarsi 
benissimo cHe, appunto in provi^ione 

\ Tiitfe !0 (lomjindo por i associa-' ,. i, tt u • ̂  . 
mm M-^esto f?ioraal6 dovranno es- '̂ '̂  «̂ .̂  ^^^^^ ̂ ^ .oppro-ŝ p guando 
Bere aficompiignato da relativo vaglia 
postalo 0 dirotte alla Premiaia Ti­
pografia Sdiirice Sacchetto 4i Padova. 
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I . DIARIO POLITICO 

•: Padova, t7 fUòprdio tSSt 

ho stato dì salute del }?enoralo. Mi-
lon è oggetto in questi gionii dMn-
forraazioni contradditorie: monlreaì-
cuiù afrennaiio che si è aggravato, in 
modo da non poter egli pin acudiro 
agli ufilcì del suo ministero, la JJf/br* 
ma credeva poter assicurare che il 
ministro della guerra sta meglio, e 
elio per conseguenza egli non ha in-
tenziouo alcuna di rinuu/.iaro ni suo 
portafoglio, 

Siiììii malattia del Oonerale, trattan­
dosi di una circostanza di fatto che 

non He ne rifaccia sopprimendo a sua 
volta ciò che gli altri hanno %to: 
quindi la continua altalena non mal 
abbastanza deplorata, e fonte di tant̂ i. 

: molo.stiG, por chi dipende, pUtecchò 
I dì danni pecuniari!, 
l Perciò noi non siamo tra quolh', 
; che desidorano il ritiro del generalo 
I MiJon. Riconosciamo però che i'ìn-
j Successo di alcune sue proposte nei 

circoli militari, e il fatto chela Com-
misaioue, mostra? iuvoce buon viso allo 
contro-proposte sulla posizione sussi" 
diaria, modificando troppo sostanziai-
mentn il progetto ministeriale, tutto 
insieme concorre a persuaderci che 
la posizione dell'attuale ministro della 
guerra òàhìiiànto scossa. 

; ; S'egli però deve avere quanto prì-
: ma un successore, facciamo voti eliti 
la scelta cada sopra un uomo capace 
di comprendere le uacù^^Mk urgoniì 
dell'esercito^ e dotato dì bastante fer­
mezza per provvedervi, facendone anzi 

Bobblfimo qaìndi limitarci ad 
un breve aioennò, il q^uale ba­

di que.sto caso, ie potenze ^iano gî ^ ! gfegrà, BQ non a!tro, per ridila-
venute ad un accordo per limitare le i • n ji - i- i ,L* 
conseguente del conflitto, e per ìm- n i a r v U attenziOUQ di tatti 00-

ioro, che, iateréfigandofiì dello 
astato ejonomioo e finanziario 
del nostro paese , troveranno 
miglior profitto neireaame delle 

porro ai ht\Vi<iorauiì ((uoir arbitrata, 
che oggi ricusarono dì accettare lU 
buon grado. 

*!• Btf-ffttfI4*ù*iw*l^>.*lv^ *"rn-ETÌ3r 

ì 
t 

:J3*ssuno pilo meglio verificare di ohi . 
è sul luogo/ci rimettiamo allo infor-; ""^ cond,;̂ ioiio sine Qua non della 
inazioni, che il nostro corrispondente \ ̂ "^ accettazione: 
Qon mancherà sicuro di darci. j Aiicriaii-a «lei IKelebstaS" 

Come cronisti, non possiamo però li giudizio ilei giornali nostrani ed 
osonerarci dal raccogliere le voci prò- esteri sul discòrso di Stolberg all'a-
palate intorno ad altri motivi, ohe, pcrtura del Parlamento tedesco è con-
da quanto si dico, persuadono il gè- forme a quello che noi ètessi abbiamo 
aerale Milpn, a ritirarsi dal ministero, formulato, non appena ci giunse il 

Premettiamo di essere assolutamente 

\..^1 • I "i-.UL 
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A P P E N D I C E (S4) 
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dal ihprnale di Padova 
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La colpa di un'altra 
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riassunto telegrafico dì.quel discorso. 
I . « j i 

. _ ^ ' - ^ _ | _ l M 5 

m 

]?. S O V I ^ K B 

H 
PL 

^ 

\l 

1̂ 
i ? 

m 
^ 

J 
W.' 

Riconosciuta la triste realtà, Isan-
ra aveva tentato di per»nadere a se 
stessa ohe una passione COBÌ fatta non 
poteva esser seria^ e che basterebbe 
un semplice aUarme per dissolverne 
1 legami - per Io meno essa aramet^ 
leva non ci sono che paî sioni molto 
forti capaci di flpingei'e e mantenere 
nella vìa del male, 

E fa anche por fare nn esperimento 
che essa proseguì dopo averla in­
trapresa l'opera di simulazione con 
Giulio. . 

Ma il successo delle proprie arti 
spaventò laanra. 

Ecco, diceva, un uomo che no» è 
accecato dalla vanità, un uomo vera­
mente serio, che dovrebbe tendere 
Terso UDO scojpo solo, ìa Terjt4, alla 
quale solo dovrebbe esser senstblie -
si ò lasciato Impigliare stupidamente 
nell'inganno più grossolano. 

Una commedia della quale si ten­
tava appena mascherare lo scopo, ha 
Ingannato l'uomu, loaie l'uomo della 
verità. 

Ed egli vinto da pochi sguardi men,-
zogneri, da poche parole equivoche, 
aveva commesaOì senza timore, senzi 

ribrezzo, upa deli© azioni che rìpu-: 
gnerebbero alla forma più volgare di 
convenieasB, d'onore. 
- EgU aveva abbandonato «na let­

tera che gli era stata alBdata. 
Certo Glutio ignoraTairnao che 

laaura voleva fare della lettera - ma 
la trasgressione ai dovere non era 
meno vera per questo, e non era 
meno la conseguenza di poche arti 
della più volgare civetteria. 

Con qualche concessione di più fin 
dove si sarebbe giunti? 
: Che cosa avrebbe Isaura potuto ot­
tenere da Giulio? 
, Il primo passo fatto su una tal vìa 
l'aveva spaventata. 

Perchè paragonaudo ì due casi, es'a 
si domandò, fondandosi sulla piccola 
iesperienza fatta con Olullo, che cosa 
avrebbe negato Pietro alla signora 
;di Morency. 

Vero è che il carattere di questa, 
almeno per quanto ne appariva an> 
'che a lei, tendeva a rassicurarla. 

La sicurezza era fondata sul ùùi 
desunti dalla conversazioiief'piplnift di 
pranzo, su quello che aveva cavato 
di bocca a Giulio. 

Isaura ora ormai convinta che, la 
signora di Morency non fosse capace 
d'altro che dì aentiraeutl leggeri. 
: Ksga non era nò per natura uà per 
posiziono una di quelle donne ohe 
8' impadroniscono dell'esistenza di I|Q 
uòibio e spezzano tuttr gì'interessi e 
gli affetti ohe non le riguardano.. 

Per essa l'amore di Pietro volerà 
dira un Intrigo di più della sua viti 
galante, destinato a dissolversi al­
l'̂  accotidorsl di un altro desiderio a 
I 

appena sodisfatto quello Che Io ha 
prodotto. 

SCORSO 
DELL' ONOREVOLE LOZZATTI 

Ieri Bora, col giornale Lct 
Perseveranza^ oì è arrivato '2 
testo integrale dell'importantis­
simo dÌBoorso pronunziato alU 
Camera daU'oaor. Lnzzttti sul-
i*al)olÌ2Ìone del corso forzoso. 

B*ìr>ohh ì giornali di Homa 
ce ne avessero dato uQ largo 
riflfisnnto nei rtìsooonti par.a-
mentarì, abbiamo volato rileg­
gere da capo a foado questo di-
ffoorso, ohe ci lascia meravigliati 
per Ift,profondità delle conaide-
razioni, e per quella esposizione 
chìar», limpida, che costitniace 
nna delle principali carattsn-
Btiche di tutti i discorsi del de-

^ I 

pntato di Odox'zo, e che fa dì 
lai Uno dogli oratori più valenti, 
più sutorevoU e più ascoHati 
aella Camers. 

riffe ferroviarie. 
lì hnzzsiUì difese la ragione­

volezza di queste ultime domande 
con speciale appello diretto al 
Ministro dei lavori pubblici, il 
quale dovrà rispondere. 

Inoltre essminò il problema 
delle nostre esportazioni. Non ha 
flfipato" né potuto felioitariRi del 
loro progresso, poiché è provato 
che Vinasprimento dell' aggio le. 
favorisce. Ma quaud' anche ii 

idee di un giudice cosi compe-lloro aumento f̂ ŝae costante e 
tente, coinè il Luzaatti, di quello 
che nelle f& e ili e prolisse disqui­
sizioni dì tanti altri, ohe par­
lano del grave argomento, seaza 
snfflciente aatoriià e senza le 

necessarie cognizioni per t ra t ­
tarlo come si deve, 

li'on. Luzzaiti, nel sno discorso 
difese la causa della nostre in­
dustrie, che il fatto dell' aboli­
zione del Corso forzoso potrebbe 
seriàEDtìnte compromettere. Quan-
tnpqne nelle attuali coatingenze 
ei con credesse possibile la re­
visione dello tariffe doganali, 
anche perche non si possono 
toccare prima del negoziato com­
merciale colla Francia, r&cco' 
mi^ndò vivamente al Governo di 
moiifloare le tariffe ferroviarie 

I \ 

a favore dei nostri industriali. 
Diede lettura della petizione 

della Sjcietà della Ceramica 
(Richard), nella quale oltre la 

Kra una fantasia, alla quale . forse 
non bisognava dar troppa importanza 
combattendola. 

Ma ae la signora d] Moreney non 
era infondo da temerai, essa però, 
agli occhi d'Isaura, rappresentava la 
donna che aveva aperto per la prima 
una breccia nei giuramenti di Pietro, 
e glieli aveva fatti dimenticare., ' 

Tollerare oggi una relazione, che 
; era forse senza pericoli, non equiva­
leva ad autorizzare più tardi abitu-

' dilli che potevano passare succeasi-
Vamento fiao all'ultimo abbandono? . 

Abbandonata al corso delle tristi 
rifies&lonì, Isaura sì miee a guardare 
attoruo se stessa - e scoper îs, come 
Margherita, la propria flolltudìno, 
. A fianco sup aoa o' era persona da 
cui potesse attingere un consiglio. 
^ E ne aveva un bisogno molto graade. 

Era ridotta a non potere consultar , 
altri elle se stessa - e dìfdiava del 
proprio giudizio. 
\ laffî tti non era vero che, la aera 
avanti, sì ara ingannata enormemeo-
tej gettando la colpa di nn'altra sulle 
spalle della povera Margherita? 
, Peggio ancora - non era stato un 
Ingaano fatale quello di seguire Ghaoa-
bel̂  aacrlQ âQdOi abbandonando tutto, 
per lui, dietro la convinzione fallace 
Ai easere^ amata davvero e per aem-* 

Quando U fantasma del passato le 
si affavt̂ iava alia mente, essa tentava 
di scacciarlo spaventata, st ievaya in 
piedii era agitata, caramlnava, par-
Uya, 

r T T 

natnrale, epilogò brevemente gli 
ostacoli che impacciano le. no­
stre esportazioni ali ' estero. 

La tariffa germanica, con le 
proposte della Commìs'siono se­
natoria francese snlle tariffe ne 
sono una dura prov», e ricordò 
fra le altre, il divisamento della 
Commissione del Stìa&to francese 
di >:ol^ìre con 50 centesimi al 
quintale l'introduziono dello zolfo 
rafdnatofifl ohe è fatto a danni 
dell' industria della Romagaa e 
di Catania in modo ^espresso e 
a beneficio, di Marsiglia, / . 

Qaesta cerchia di ferro, che 
sì stringe intorno alle nostre 
esportazioni bisogna aprirla coi 
negoziati o sprezzarla a forza. 
B qui V oratore mise innanzi 
una idea, ed è di giovarsi delle 
tariffe ferroviarie e della miti-

I ^ 

gSizione 0 abolizione dei dazi di 
uscita per diùndere le nostre e-

sportazioni minaaoiate dalle,, ta-
riffj esttìre. Ricordò ohe qRando 
la Frauda volle alzare i dazi 
Bili vifli, T Italia risarcì l* eno­
logia abolendo il dazio di esoita 
sai vini. Co«ì si farà all' uopo 
pel bestiame; abolenio 1 dazi di 
uscita e temperando le tariffe 
ferroviarie. 

In questi penjsieri ci è. tutto 
un programma a tntela ^dello 
ejBportazioni italiane. Wi per po­
terlo porre ad tfftìtto è doopp 
che, qualunque si& il htatoor^ 
dinamento delle nostre ferrovie. 
Io Stato tenga cella saa pode­
stà Ì0 tariffa ferroviarie. 

Ri.:unziaado a questa facoltà^ 
lo Stato Sì priverebbe del soÌo 
modo che gli rimana per tute­
lare le rOltre esportazioni e le 
industrie paesane, risarcendela 
della perturbazione momentanea; 
ohe pofls -tip per avventura sof-

f-ire dall'abolizione del corso 
torsolo. • • : . 

'-.i*. 

Ed ora che fare? come difendersi? meaticanaa - io non potrei dars.>ll al-
Doveva ricorrere alia dolcezza, alla | tro che iadilF^ienza o disprezzo e rì̂  

pulsione. 
No, no! piuttosto la lotta con le 

^ sue vicaatle, 
1 Lottiamo J 

Spezzerò tutte^ lo perderò j ma non 

rassegnazione, od ascoltare la vlO' 
lenza ed impegnare uaa lotta? 

Come farebbe a ricondurre Pietro 
.all'affetto di prima? 

Doleva fingere d'ignorar tutto e la* 
soìitre al tempo la cura di provocare 
il pentimento? 

Forse era questo il partito niìgUore 
da prendere, trattandosi di un uomo 
come Qhambel, 

Violento " io abbiamo detto - quanto 
debole, egli era capace di sorpassare 

ì 

importa, dacché è questione dì modo. 
Rompiamola tutta In un tri^tto, in­

vece che lentamente; moriamo una 
sola volta! -

La decisione era presa - e sem* 
brava irrevocabile. 

Senonchè una prova dell'incer-
tutti i limiti in una discussione, era i *̂ ^̂ * '̂ ^^ regnava uè'suol pensieri 
capace di commettere una colpa an-, p'^bbe poco dopo, quundo udì suonare 

t 

-, h 

•• y:A^'-:-
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]Non voleva vederlo, non voleva 
japcolt«î l(?^qHî l.ientano ricordo, che 
ie rimordeva .0 le toglieva ogni fede 
~n se atossa. , 

che seria in un momento di ira. 
Abbandonato a se stesso, sotto U 

pesò dell'indifferenza, si sarebbe stan­
cato ben presto d'un legame che non 
producova il menomo eiTetto. 

Isaura stessa, conoscendo il carat­
tere del marito, aveva flaìto col per­
suadersi che tale sarebbe stato l'aa-
damento naturale delle cose, 

- Ma quello ohe la ragiona le dimo­
strava e Tesperienza confermava, il 
cuore lo respingeva amaramente. 

L'idea di riman^j^. imuiobtle, si­
lenziosa, appettando nella pazienza e 
passivamente ii ritorno di Pietro, era 
ìnsoppurtabile p^r Isaura. 

Èssa diceva a se stesna: 
.— Se io debbo aspettarlo soiTren-

do, afìldare la cura di correggerlo so-
I ' I L 

lamento alla stanchezza e alla noia, 
tanto vale perderlo per sempre. 

A che gioverebbe spezzare il mio 
cuore e ii mìo carattere, per darmi 
jota asp^to di calma e d'indifferenza? 

Quando l'pra verrebbe che la prova 

alla porta, 
n suo primo movimento fu di chiU' 

dersì a chiave nella stanza. 
Così commossa com'era, non voleva 

eaporsi agli attacchi di Pietro. , 
E ŝa che sembrava assolutameùte 

decisa alla lotta con lui, ora sì sen-
I tira incapace di affrontario, quando 

le chiederebbe conto della giornata. 
0 almeno essa non avrebbe voluto 

impegnare la lotta cosi subito - per­
chè, come era immediata, così preve­
deva che sarebbe decisiva. 

Intanto Pietro era entrato e chie­
sto della moglie si era inoltrato verso 
la stanza per parlarle. 

Olà aveva battuto aila porta un 
colpo secco e decisivo^ che diceva 

) molto chiaramente la sua intensione 
I di farsi aprire senza dilazione. 
j Egli veniva inesorabile come la sera 
1 precedente - voleva sfogare la rabbia 

concentrata di un paio d'ore, quanto 
aveva durato il giuoco a cui l'aveva 
costretto il signore di Morency, 

Sentiva tempestar^ dentro mille 
sarebbe compita, io non avrei più per frasi piene di fiele, che aveva bisogno 
lUj né amore, nà perdono, né di" discaricare. 

j ^ I 4 
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NOSTRA GORRfSF-Offi!£Te.̂  

Roma Iti febbraio iHSJ. : 
'N^ì-cirhoìl parJaraontarìsi coiUinuu 

a discorrere di probabili». prossime 
modificazioni luijjì-ittìnali e v' ha qual­
che intimo dell'onor. Deprtìtis cl^ese-
riaoiento sostiene essere il,n3lnistro 
dell'interno stanco del pplér'^e di­
sposto a dimettersi. A me pare inye-
rosiniilo questa notizia. 

Le modificazioni miuistcmli dovreb­
bero avvenire dopo la -approvazione 
del progetto sul corso fomso e pri' 

- • 

Anche per quella aera la Tlttima 
ci doveva esaere. "•' 

E la vittima ci fu. ' • 
Kgìi battè una seconda volta - più 

a lungo e con violenza. 
Le incertezze di Isanrà cessero di­

nanzi a qaesti segni d'imperiosità. 
Apri la porta, dicendo: 
— Non vi avevo uditoi prima, e 

sono dispiacente di avervi fatto a-
spettare, • 

Pietro, entrando aveva gettato al­
l' intorno un' occhiata piena di ao-
spetto. 

Fortunatamente Isaura non la com­
prese, perchè ignorava la scompresa 
di Giulio contemporanea alla propria,-

— Non credo che aiate solita di 
chiudervi dentro la seral le disse 
Pietro. 

Al ohe Isaura rispose con dolcezza?' 
— Ritornando, due ore fa, ho chiu­

so per non essere importunata dai do-
mestici. -* • 

— Ohe aveva mai da fare per sot­
trarvi a ciò che dite importuniti? ' 

— Nulla, assolutamente nulla; for­
se ho chiuso senza pensarci - e, vi 
ripeto, Bono displacentlssima di avervi 
fatto aspettare." ;• 

Ohambel ripresa ào0 un poco/in 
:tono aspro: '^M* '•''•-•'• •'"-/• 

» Oartaménte volevate pensare lì­
bera e sola ai versi del signor'<Jìi;|ìo 
e alle belle parole ohe vi avrà detto, 
oggi, nella lunga conversazione che, 
avete avuto con lui, a qaattr'ócofei ! * 

— Il signore dì Morency non ói t a 
lasciato un inomedto-

— Il signore di Morency I 
E Ohambel pronunziò questo nome 

con alto disprezzo. ; 
{ConUniià)' 
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ma della fliscusHionó delta riforma e-
[ lettuialo. Non ci voiTà molto tempo 

por appurare la verità di quosto di-
cerio. j ^ 

Oggi roii:)r.T!ayUuni fgce il suo 
discorso in appoggio del progetto sal­

ici'abolizione del §qrso formoso. Furo^ 
890 assai. 
_ Domani parlerà r onor, Doda per 

RyoìgQVù un .suo ordina? Aàì giorno. 
Si prevedo che la discussione del 

prns;etto di lf̂ gf.re snl corso forzoso 
^ non fluirà che'venerdì o sabato della 

Hftttiniauii ventura. 
Vi sono parecchi oratori che in-

teudORÒ prendere larga parto alia di-
scuftsiono dogli articoli ed infatti su-
1̂1 articoli deyonsi risolverò le più 

, gravi questioni, trattate nella discus­
sione gonorale. 

Approvati i due progetti sul corso 
forzoso ó sulle pensioni, la Camera 
discuterà i provvedi nienti a favore 
dei Comuni di Roma o di Napoli; 

Il Ministero, per far dispetto al' 
. ! ' o n ò K Solla, vuole mettere la quo-

stioiie di gabinetto contro le mótlifl-
cazìoni che la commissione propone 
nei prcjgotto dì logge per ' Roma, Gli 
onorevoli CairoU e Bepretis temono 
che/approvandosi dalla Camera quelle 
modììlcazìonl, pot̂ t̂ a derivarne popò-
làWtà all' oaor. Sella. 

Nell'adunanza che l'opposizione co^ 
stituzìQftalfì terrà stasera sì di^cute-
l^anii^%\ques{}oiJi còncernonti la Ri­
forma Elettorale, 'l ' 

GU onorevoli Mìnghctti, Chi mirri 6 
Rudìnìj che fiiu parte della Gommis-̂  
àiorie la quale esaminò'il progetto dì 
legge delia^ Riforma Kléttoralo, espor­
ranno al partito le disposizioni an­
nesse dalla Commissione e faranno 
delle proposte, sulle quali la opposi-
ziouG dovr-ii preatlore quaiche risolu­
zione. 
• Probabilmonto, vorrà sollevala la 
questione dell'indirizzo del partito e 
(JoJla ,sua dire;^ion8 noDa Camora, que­
stione clie è ardua soltanto perchè si 
vuole renderla tale e perchè non'v'è 
in tutti, sumcìonte spirito d'abnega-
icione. 
• ' La adunanza di questa sera sarà 
presieduta . dall' onor. Maurogonato J 
delegaio dall' onor. Govallr^tto, il quale 
si aspetta a Roma còli Yivlsainio dosi-
derìo-

Comevì telegrafai stamane, il pri­
mo ballo a Corte riuscì, stanotte, 
splendidissimo. La eleganza e riccliezza 
clegìl addobbi doìlo sale erano mera­
vigliose e non meno mirabili le loilot-
?t̂ s delle sìgiiore. 
' 'Là ' Regina ayeva un abito di raso 
celèste, coperto di merletti preziosis­
simi'di Bi^uKellGs.'In'*testa Klla por-

«tàVad'Se^icchissImi diademi di brìi-' 
Miitl. 

Il Re e la Regina entrarono nella 
gran sàia, a ore I l e lì salutò il suòno 
dell'inno reais. 
"ideila quadriglia d'onore, la Regina 
ballò col barone Keudell, ambasciatore 

^ • ' • 

di Germania,, decano del Corpo diplo­
matico, accreditato presso la nostra 
Real Corte. 
..Nella quadrìglia d'onore ballarono 

gli anibasciatorì e le ambasciatrici, il 
Ministro di. Spagna, ia signora M^n-
ghetti, e gli onorevoli Miiighotti, Fa-
rinl e ministro Villa, 

lì Re conversò . lungamente cogli 
ambasciatori, coi ministri suoi, cogli 
on. Mingbetti e Farini, con parecchie 
signore italiane e straniere. Vi erano 
molte signore inglesi e russe. 

Una signorina bellissima, vestita 4 ì 
raso bianco, senza ornamenti, nieno 
quelli della gioventù e del]a grazia, 
più.^^pre^qal degli altri, destjava la go-

I 

pletamento ffunrtto.a poti-a pari/rc 
per Berlino, onde rappresentare S, 
M. il Ro alla solennità nuziale del 
figlio del principo imperlalo. 

Una malattia che desta óiftbi* piìi 
vivo apprensioni ù quella del ministro 
doUa guerra, generale Mìloiu 11 ge­
nerale è afi'etto da mal di cuore e 1 
modici insìstono •afiluchò egli ai di­
metta G ai rechi a fare una cura 
golaro Q lunga fuori di Roma. 

•I» 
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Iterale, aintnirazioue. Era la figlia del 
rahiistro Acton, nipote della signora 
Mìnghetti, la quale faceva la sua pi-i­
ma apparizione ad un ballo. 

Quella signorina ^ra però conosciuta 
da mplti dei distinti personaggi ohe 
assistevano al ballo^ porche T-avoau 
veduta, a Gastellaraare, nell' autunno 
scorso-i far da madrina nel varo della 
corazzata Italia, . 

La festa al Quirinale si,protrasse, 
fino allo 3 ani, I Sovrani lasciarono 
la gran sala verso le 2, 

. U secondo ballo a Corte avrà luogo 
verso ìù, fine del mese, , 

Il Re stamane è partito per la cac-
ciai.,C^ î0jsta' partenza è segno elle è 
lievissima l'i.udisposizione del prìncipe 
Amedeo, il quale non potè intervQ' 
nire stanotte alla festa di ballo. 

1̂1 principe passeggiò, hmgameixtej 
domenica e, ritornato al Quirinale, si 
sentì fortemonte, raffreddato., 

Ì^TÌ nop po^è lasciare il Ietto ed 
anche oggi dovette stare a letto. . 

I; medici, p^rò, assicurano che fra 
qnàlche giorno il Principe sarà coni~ 

ItOMà, 16. -- È assolutamente in-
sussistentp che 11 Principe Araedoo sia 
malato, di pleurite. Trattasi di un 
serapUqóTdolore reumatico sonza feb­
bre. lg|rincipe è rimasto in camera 
solanieìÙe per precauzi(n)0. 

É egualmonto inesatto elio Baccelli 
abbia veduto il Principe. 

Oggi sì è costituito il Consiglio del 
credito fondiario. Di cinque deputati, 
quattro sono dì Sinistra, uno solo di 
Destra, l'onor. Sella. fRimrj 

" Ieri eoi treno delle ore 2,40 sono 
partiti alla volta dì Pisa i pellegrini 
lombardi che si erano recati a visi-
taro il Ponte/ice. • : 

— li progotto di leggo sul divorzio 
non è ancora stampato. T)Ìcosi che'il 
ministro Tilla al occupi a diminuire 
i casi in cui si conceda il divorzio, 
circondandolo dalle maggiori garazio. 

QENOVA, 15. - Corre voce che siensi 
scoperti dalla ispezione locale dalle ga­
belle dei gravissimi fatti di contrab­
bando, fcommessi : aotto la acorta di 
documenti doganali/ con danno rile4 
vantissìmo delle finanze. 
" É stato sequestrato l'ultimo numero 

del Ctiricahirista, gioiriale pornogra­
fico per oltraggio al buoi» costumo. 

PALERMO, U . -- La Corte stràor-
dinaria di Palermo, in seguito a ver^ 
detto afTonnativo dei giurati, condan­
nava Daniele Antonino, dì venticin-
f̂ ue anni, pastaio, alla pena dei lavori 
forzati a v i ^ e pene accessorie, pori-
che dichiarato colpevole dì a.̂ ^as înio 
por prociiziòne e premodltazlonG in 
persona di KafTa Cìovan Battista^com-
messo il 21 aprile 1880 inì^iisihneri. 
- FORLÌ, 15- — l e condizioni della 
pubblica sicurezza a Cesena prose­
guono assai soddisFaconti, ma conti­
nuano gir arresti'dògli individui tro­
vati in possesso d'armi proibito. 

I -

ISOTIZIl ESTEBE 
FRANCIA, 34. - I l U il sig, Gara-

bèità diedo^un'altra coleziono parla­
mentare alla quale asBÌstevanoalcuni 
deputati :della Savoia «d altri della 
Sarthe, 

Si parlò al solito dello Ecrutinio di 
lista e del rihnovaiuento parziale. La' 
maggior parte dei convitati si mostraro­
no contrarii a quel sistema di elezione, 
perchè sarebbe lo stesso che dare in 
braccio alla reazione dei dipartimenti 
che ora non hanno che uno o duo 
deputati repubblicani grazie allo sci'u-
tinio di circondario e che U perde­
rebbero con lo scrutinio di lista. 

INGHILTERRA, 13. -- Ebbe luogo 
a Olaremprris un meeting Jelie si­
gnoro che fanno parte della Lega a-
graria. La siguoritia Anna Parnell 
propose di fare appello alle,donne ir­
landesi porche cosLìtuondo un ramo 
della Ioga in ogni parrocchia, vendi-
cassér^ó a'quel laodo l'arresto di Da-> 
vìtt. Là siguora ijrovocò l'ilarità quan­
do disse chi3 nell'anno decorso ai pro­
prietari noii erano state pagato per 
gli allltti le sommo cho era loro do­
vute, e che quest'altro anno ne avran­
no anche meno. Condannò i ministri 
e su questo argomento le tennero die­
tro diversi altri oratori. 

T " • _ T • - - I ^ 

RUSSIA, 12, —, Una comunicazione 
ufilcialo da Varsavia conferma la no­
tizia che un individuo entrò sabato 
scorso, colla violenisa^ negli apparta-
raojitì del governatore generale conte 
Albedynski, ma: che fu riconosciuto 
pazzo e rinchiuso nel manicomio^' ' 

Soccorsi ai danneggiati 
dalle inondazioni 

j • 

' 20- lista 
PvQsm la. Banca Romiaii. 

Zanon ìng. Elrraoncgiido L. 10.«« 
Presso il Giornale il BacGhìglione 

Giovanni Calore per col­
letta a Ponlemanco. » 22^10 

Parrocchia di Piovega . » 6.25 
Colletta a S. Martino di 

ìmpari » 40.32 
Presso il Gomitato^ 

Municipio dì Mestre . , •!> 4.80 
» di Schio . . » 40.'^ 
* di T e r r a z z o 
{Prov. di Terona). . » 10.~= 
Presso il O^or. di Padova. 

Quorengo dott. Paolo . 
presso il sig. Carlo 

Franco Loigì . . . . 

parole gli immensi lienO' 
fici recati por le suo dotte ricercha 
alla storia d'Italia,' 

Poco dopo l'illustre uomo prendeva 
commiato dalla òOmpagnia, ; ringra­
ziando di nuovo della coiieso ospita-' 
lità e assictirando di tenoreVincaiicoU 
lata noli'animo la memoria delle 
ponile ore passato così gradevolmente 
tra noi. •: 
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«jsarà resa loro. Vissuti modent!,. ri- ] libor^ di fracassare costole, rompere 
• marrano celebri : dì tal numero sarà 
« (ìiusto BelUvvitis. » 

Peccato cho il chiarissimo professóre 
abbia potuto iraiteaersi nella nostra 
città per cosi poche oro, senza chò e pl*'"^^ ^'^^"' ^^^^ « '^^^ P'̂ co gentili 
i Padovani abbiano potuto più convo*-*^^"*** richiesti. 

Una bollisaima fe.-ìta 
fa'^quolla data iersera nel Teatro Con-
cor%- dàlia Società Bandai. Civile U-
nia^. ti&llQ 10 alte 5 d,i questa mat­
ti n'à''tìeuto e conto coppie danzarono 
in ogni dove: in platea, noi corridoi 
dei palchi ed in loggione ; in platea, 
specialmente , dovo maggiore ora la 
toìla, lo povere ballerino dovevano 
affaticar molto e guadagnarsi delle 

e 

» 10.>^ 
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ATTI UFFICIALI ^ , 
• ; , . • , , , • 

La Qm?ietia Xlfdciale. del 14 feb­
braio CÓutJCUO ; 

Reali decreti 10 febbraio cho con­
vocano 1 collegi elettorali di Salò, di 
Poscina, di Recco, di Appiano. e di 
Carpi per i] 6 prossimo marzo, e oc­
correndo secconde votazioni, per il 
13 dello stesso,'mes.3. , 

L. ir,X47, 
Somma pubblicata » 18688.45 

Totale I., 1884L92 

fniorefis*. Pi^ovlncla l l . — SI 
raflunava oggi in Padova l'Assemblea 
Consorziale Fei^roviaria. 

Venne eletto a rappresentare nel 
Gomitatola ProTincia di Treviso il 
cav. Piazza. 

Il cav. Berti svolse una mozione 
suirordinamcnto doiruiìlciò del Con-
trolloV dì cui TAKSomblea prese alto 
riservando le su© deliberazioni, come 
pure le riservava sul sindacato dolio 
linee. 

Udite le comùiiicazioni del Comitato 
vemie intanto deliberato una 'bi evo 
proroga jler gli accordi d'eserciKio in 
corso e fissata una nuova convo<yiT 
zidne a breve termine. 

Ospi te illuN^rfl. " L' altro ìorl 
ftbblftino avuto per poobe ore un illu­
stre personaggio tra noi, il celebre 
autore della Ston'a di Jiomanel 
Medio Èvol di Lucrezia Borgia © 
di allri iraportauti lavori, il profes­
sore Ferdinando *Giogòròvius, ale­
manno di niiaóita, ma italiano per 
cìUadinanza ed nlTcttì, cho venne dì 
passàggio ad Ojmrare la Giostra città. 

Stava ad attemJtìrló alia Staziono il 
professor De Leva prot̂ ide della ì'a-, 
colta, di Filosofia e Letteife che lo 
Condusse a visitare i principali mo­
numenti dì Padova, 

Il Consiglio Accademico poi con sa­
vio e :g(yitìle pensiero doììberaya dì 
rendere un omaggio di riverenza a 
Sant'uomo festeggrafKÌorio là venuta 
con un banchetto' tenutoci nolle sale 
dèi Ristoratóre PedrocciiiiallQ ore S 
pomeridiane. 

Vi assistevano per il Comune U 
Sludacq.òiv Pìccoli e 1'assessore An^ 
tonio Tolomei • por V Un'ive'rsUà il 

|! Rettore. Morpnrgo, i varìi presidi di 
Facoltà professori De Leva, Silvestri 
e Rossetti, o i professori .̂ìeila Facoltil 
di Lettere Ferrai, che ad.onta del­
l'ìridisppsiziòiléHna volle pur nono­
stante intfìrveuiro alla festa, Corra-
dini, PuUè, Ardigî ^ Marinelli, Criaria, 
Bazzanie da ultimo i duo rappre-' 
sentanti scelti noi seno degli'studenti 
della Facoltà stessa, sigg. Man^ùàio 
Bardin e Luigi Corner, Buraftto.Jl"" 
praiizo regn^) la maggioro cordialità 
ed armonia, e una gaia festività ral­
legrò ì commensali raecòltì a ^ ^ ^ 
geniale convegno por reudr^re TribTiTo 
d'onore ali' insigne personaggio. 
^ Sulla [Ine del banchetto si alzò 11 
Rettore, a nome d<?ir Università pro­
pinando all' eminente :Eci6ri2i&tp, lo 
ringraziava del cospicuo onorfe l'oso 
còlla sua presenza alla città nostra 
0 rendendosi intéi'prete elei vivissimi 
sentimenti di ammiraziouó e di 'gioia 
destati nella scolal^esca padovana, fi­
nita invitando i-commensali ad \in 
brindisi in suo onoro. '" • ' 

U prof. Gregoroviiis rispondeva èoh 
voce commossa ringraziando di così 
gontìlG ovazione gli intervenuti, e ac­
cennando con nobili e lusinghiere pa-

r - -

rolo allu fama do! glorioso nostro Ata-
neonoi varii periodi della Storia iW" 
liana fàceVa ^Votî  per la sua s è m f e 
maggiore prosperità e grandezza. ;Bt-
'volgeva da ultimo' àffGttuosamente'ài 
giovani rappresehtànti'IaVFncoità e li 
eccitava a-'proseguire gagùardamonte 
negli studi - e î ^pinindosì àJIe" patrie 
tradizioni, ^̂  cóncò'rreré.'bón'%uòrV 

, r 

matorialì'al progresso dòlla^ sciènza, 
ondo riuscire degni della' fama dèi 
ine italiano/- '̂  • • 

\ 

nevolmento faro gli onor! doli' ospita­
lità e r intoro corpo degli studenti, 
prevouuto a tempo, abbia potuto far 
ecp ai colleglli di lettere onde renderò 
una testimonianza piii àplendida di ri­
spetto 0 di stima al merito e alla fa­
ma del grande storico che illustrò 
tanto l'Italia noUo opere sue,; 

%>reeuio 'v^o.Utaitìro a l l a v i r t ù . 
• Dopo le nostro spiogazicmì su que­
sto argomento, I'/Ia!n''a/irf:fl liconosce 
che non si può far colpa all^ammiril^ 
strazione di Padova se ristitiiKiòne dì 
cui sì tratta non ebbe ancora la SUĴ ; 
oJlìcflOia, dipGJìdondo osaa dalla man^* 
canza a' vivi del Fondatore, 

Manco mde. 
Quanto allo altre colpe della nostra 

Amministrazione Oimnnale, cui vuol 
alludere VAdriatico, (inora la gran-
dissima nmggioranza dogli elettori Pa--
dovani non ne sembra persuasa, ed è 
perciò affatto indiflbrento che V A-
drialico resti delta sua opiuione-

GÌ»H<o S»ollrt*ltÌH. - Il generale 
compianto, .destatoJn-^^ItaUa dalla re­
pontina dipaì^titii di qdoiriUustrQ scien-
/.ràìo cbe h il .«ejKitoro Giusto'BellàM 
vitìs, trovò eco presso le più cnlte 
na?,ioni'o nei giornali scientific d'ol­
tre monto cominciano già a compa­
rire commemorazioni e riecrologie C1IÉ5 
vengono a farci maggiorihente coni-
pronderb tutta 1' entità della graris* 
sima perdita . " 

L'on, Laisant, che, in mezzo alle 
più ardenti lotte della politica, sa tro­
vare e tempo e modo per dare opera 
agli studi matematici, nei quali è gii 
salito a grande rinomanza, dedica ne^ 
BuUetin des SGiùncm Matfi^^naiiQues 
aicuho pagine calde di affetto o di vi­
vissimo desiderio a ricordare ai Ma-
tematici quanto grande sia stata ia 
iattura .sofferta dalla scienza por la 
mòrte del sommo geòmetra iaventór^ 
del Metodo delle Kquìpolìeiize. 

Ad accrescerò' importanza ed ìnte-
resse a questo ;Ceutio necrologico con-
tribuisce éffl^acomonte ià l'iproduzione 
che porgo il Laìsant di' buóiia parte 
di: uria, ietterà che i r BeiVavìtis gli 
scriveva, addi 2T dlcornbre 1872, Prpa-
Simo a compiere allóra ì settant'nnnL | ^^"^ f^^'!^'^ì 
senza alcuna 'speranza dì poter re^ f ^ s ! ^ . ^J}'^ 

••P Por le coppie stanche dal ballo e 
per coloro cho alfa danza prefeHvano 
far qualche ?acrifloiò a Bacco o qual­
che cona succulenta, trovarono da sod­
disfar ogni loro desiderio nel Buffet^ 
phsto nel palcosconlco, un Buffet che 
faceva gran onore al signor Vittorio 
Bolla, e degno invero di figurare in 
qualunque festa. 

Dal principio alta fine regnò la più 
schietta allegrìa e l'ordine 11 più per­
fetto. 

I topo 11 vogliono* — Questa 
mattina, da una casa iti via 8. Lucìa, 
s^ in tonerò uscire delle grida, masco­
lino 0 femminine insinmo. 

Fra le altre, e'era anche questa; 
Gjuto'! ajuto! 

Che cosa accadeva lassù? 
Nò! siamo corsi per informazioni; 

ma'BOTI sempre - almeno subito, su­
bito - ri fi^'ce al cronista di ficcare il 
naso Ilei domicìlio del prossimo. 

Quindi non sappiamo precisamonte 
di cosa sì trattasse. 
' Sembra però che un marito, di r i ' 

torno dal vogliono dì stanotte al Oon-
còrdif abbia trovato argomento per 
bisticciarsi colla sua metà, così da 
trascorrere anche alle vie di fat o. 
" Non diciamo di più, riservandoci 
maggiori particolari. 

•i - L . 
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speranza m poter 
carsi in Francia per farvi la perso-" 
naie relazione del giovane matematico 
francese, uè pensando che questi, 
corno pòi fecfì, avrebbe'intrapreso un 
lungo viaggio al solo scopò di pptoi '̂ 
ammirare da vicino 1' uomo al qmjlo 
professava un culto tanto dovotorgU 
adcòmpagnava^ uh suo ritrattò Òon al­
cuni cenni biografici, neì^qualì dipinge 
sé stesso cosi al vivo, come certa-
m'entS.'hìun altro giungerà a f^re. ' 

Parlaildo degli onori che erangli 
stati in cosi gran numerò coi;ferÌti, 
non li attribuisce mài ai propri! îtìe-
riti, ma bensì* come egli stosso sì e-
sprime,\eÉUa sua costaàte buona for-
tziiiaV SmgoJarmonto preoccupato da 
parecchi anni della sua prossinui firie, 
ogli chiùdo questi cenni autobiografici 
iCpIie parole : * Io morrò lì giorno » 

Dopò aver parlato dei meriti scien-
r - -

tìfici del Bellavitis con quella cómpe-
itenza che può e sa farlo il Lìiisant, 
;il qualo ne tradusse Peperà capitala, 
egli chiude il suo '• cenno con queste 
toccanti parole: '«;'So./qualche cosa 
.«può lenire il dolore dtìlla vedova e 
« dól figlio, è certamente il peBSiero 
«degli eterni rimpianti chó lascia 
«dietro a sé colmale ©saipiangono; 
« è ancora la certezza dì quella fama 
«serena e pura cho col passare del 
€ tempo si farà sempre \ràrfggiÒre .' 
tf Proponiamolo comò modello, eaniiì" 

:̂  stessi, 0 ai giovani gOfimòtrî deflSli 
:« nostra étìoca; La sua vita' è degnà^ 
\ùi servire d'esempio. Coloro i quaìii* 
« al pari dì lui, sì fanno assidui bill-
is tori del vero p&r il vèf-oV. ̂  fcpfóro ' t 
;« quali sanno spogliarsi dello meschfnó* 
'••^ preoccupazioni •egoiste,'̂ '8he-rif?n'fie?î  

no- '«hano rancore ai coutemporaaeì per 
'••^i,*motivi personali, quelli sonò vera­

ci infìnte i sacerdoti della Scienza! 't" 

• Ii3 g»rov3fla«!Sìa. ^^ I>no furti un 
po' più grossi del éoHto-

V OspecialcUo y^nne rubata dai so­
liti ignoti al corda 0 Ferrnntin An­
gelo della biancheria per il valore di 
Lire 89. 
. E ciò di notte, modianto rottura, : 

A Vcscovana, dalla stalla chiusa 
del possidente TrivcHato Luigi, scom* 
parvo un cavallo coi relativi finimenti, 
valutati complessivamente in L. 370, 
= E sempro dì notte, medhmto rot­

tura^; 
; Del: resto alcuni altri piccoli furti 
di poliamo - la bestia destinata dal 
fato a far le spese del ladri in cam­
pagna. ^ 

, i o . _ 01 è giunta V Arena dì Ve-, 
rona con il Programma delle feste 
cho saranno celebrate in quella città 

SuccGdt3vano pòi i brirtaisidóltìòm- , 
mopdatorG Pìccoii-àWiiie della ^^citlà ^ « It'''^' lavori haiino forse potuto hotf 
e dèli'illustra storica nò^trO '̂próf De [«essere apprez^satì al giusto loro va^ 
Leva il quale acclnmando a! Gregoro- | 

imi giorni di carnovale, a 
principiare da ^omemca 20 corrente. 

Noi non possiamo p\ibblicaro tutto 
intero codesto programma che - ba­
dando alle promesse - d"eve riuscii'e 
meraviglioso:' - A . ', 

Regate, feste da ballo; fiere "fanta­
stiche umoristiche, congressi di ma­
schero, voi! di pallone,-baccanale doV 
gnocco, combattimento di grilli, corào 
di.jgala ecc. eoc- -ecco ciò che i Ve­
ronesi preparano por i prossimi giorni. 

• Per tutta la durata dolle^ feste vi 
saranno speciali biglietti dì favoro 
sulle ferrovie. 

Ciitt p o v e r a doMUa incaricata 
dalla sua padróna del pagaznonto di 
un conto, perdeva ieri, racchìijse in 
un euveloppo, lire quaranta ih vi-
glietti dì banca assieiiiG ad una po­
lizza. 

Chi avesse trovato denari e po­
lizza farebbe opera buòna oltre che 
doverosa récanttando il Euttó at'Par-
rócÒ^della Chiesa degli KromiLanL 

I r 

-^ftlll^Boo, --̂  Av0?o/interiss^^^ 
— , Sot̂ io la Bitta i?a^ (̂?c^ e C, va a 
costituirsi una gramìe Società per 
Assici|razlon6 d̂ QlJa, Y:(ta co^^, , i pe­
ricoli del viaggio ?ut tramway Vi-, 
con za;-V&U agno. ^ , ,. .,^, _.^ • 

,OapitàÌe.sociaÌQ 8,.7'8,247,23 yalpre 
nominalo dì titoli regolannento dojia-
si^EdìJ'^9^ intfusViaU» emerite e 
^ ^ ^ I s ^ ^ ^^ * luQ9 del sole dal fprr 
tiinaio àvvt^nmènto doli'inipresa df 
nssicurazi^^^?'^^^ e % ^ . , 

'yjQrsameniì, ẑ oa occorrouQ,, v^ '̂san-
dosi o'riversandosi a sufìlcìonza n i 
anche. pì& dol bisogno le locooìoti^e Q 
l« carrozza­

l a riuova compagnia è posta sotto 
Pogida delle vigenti leggi per le quali è 

*;ìore, ma verrà giorno che giustizia I ^^^Icurata ai tramway^ la più ampia 

gambo e braccia, od amma^zartìmac 
chinisti, fochisti o viaggiatori sonza 
render conto a nessuno, 

È puro assicurato alla nuova com­
pagnia Jìaucco e e. la prote;^ione di­
rotta di Sua Eccellenza il comm. BE^C* 
carini ministro dei Lavori Pubblici e 
coadiutore di Sua Eccellettza Deliro-
tis per gli affariJdclPaccaparramonio 
dei voti nelle questioni di maggio­
ranza. 

La rosponsiLbilità sui iranixoays ot-
SQÛ o porfflttameifte nulWi tutti i pre^ 
mi d" assicurazione sono acquistati 
alla compagnia la quale per tal modo 
verifica un xitiie netto del cento per 
cento. 

La sottoscrizione allo azioni resta 
aporta fino al giorno in cui sia per­
duta la memoria doi parecchi morti 
e mutilati noi pocl»! mesi di e>sorcizìo 
del tramway Vicenza-Valdagno, 

La Società Baùcao ct C- non accetta 
di assicurare U R, bommissario che 
ha giudicato costrutto il tramwuy se­
cando ogni miglioro regola d'arte* 

Sarà t3pn altro avviso pubblicato il 
nomo dei componenti il Consìglio dì 
Amministrazione. Sì assume però ira* 
pegno fin da ora che non vi mancho-
ranno Senatori e I>oputati-

Frattanto Ift Ditta inaugura i suoi 
alTuri con una proposta di bénefloenza 
in favoro dello famiglia dei morti e 
mutilati per le disgrazie del tram vay 
Vicenza-Valdagno^ coaiinciando dal 
sottoscriversi per lire iiliir|wo. 
^ e r la Ditta Soclafe., ^ BAUOCO. 

Vcr roTte Vetatsto. —. Leggcsl 
nella tìa2:;r. di Yenùzia^ 16: 

«Ieri la Commissione ferroviaria sì 
ò adunata, alle oro tre, nel palazzo 
della JProfettura. Non mancava che 
Pavv, cay Bario BortoUni. La Com­
missiono si costituiva nominando a 
presidente il cav. Oiacomo Collotta ed' 
a vice-presaidente il e >mm, Antonio 
Fornoni. Tutti ì membri poi, molto 
saggiamente, s'impegnarono a manto-
nera il segreto intorno alle loro di­
scussioni e deliberazioni, e perciò nulla 
possiamo dire più. 

Quello che ìmEiortava al paese era 
che la Rappresentanza provinciale pren-j 
desse in esame il progotto dì assesta­
mento della rete ferroviaria veneta, 
e non accogliesse PineonsuUa o par­
tigiana proposta di ;non occuparsene 
per il solo nmlìvo ohe quel prométto 
proferiva rallacaiamonto a Motta al­
l' isolamento dF^^ezia.J 

Adesso che Ciò fu ottenuto; adesso 
cho ha trionfato iP principio dell'ac­
cordo còlle limitrdfe'pfovì'àcie, e-clie 
una Commissione composta di valortÉì 
citUdint si occupa dell argomentò; re-
putìanlo saggio partiti il non^ tur­
bare V opera patriotica della Commis­
sióne, con sugget^iinenti, oón'sbliecrtà-
zìoni; e con oziose polémiche' e pelr*-
ciò noi Wì̂ pCLteróino fiflénti quanto 'la 
Commissione sarà per proporre al 
Consiglio provinciale ; certi come sìam'J, 
che, so ÌQ forze econouìicho dolla Pro­
vincia lo consentiranno, essa farà ogni 
sforzo per aasocoudare concetti, che 
possono potsntenumte contribuire al 

; risorgimento della nostra^clttà, e che^ 
con qualunquo d^l i olferenti ossa 
proponga di oonohii^dofò'l affare, ossa 

isaprà avvedutamente tutelare gli in-
toross! alUdati uilò sue curo. » 

Vori 'ovie aelV Alta i t a l i » . — 
La ffaw. di Venezia, 16, scrive; 

Annunziamo con piacere^heil mi-
^nistro dei lavori pùtìlg|p; ha aderito 
alla proposta! dol Consiglio d'ammiui-
strazinne delle ferrovie dell' ÀUà Italia^ 
all'effètto che sia posta à disposizione 
di es^o uua tale somina,'"la quale valga 
a poter 5o/̂ tì(;e7rt/>i!éjró rifornire ciùéllO" 
feiTovio di .tutto il iiiateriale' mòbile, 
che loro occorre, ' ' 
, He mandiamo i nostri ririgrazia-
menti al ministro Baccarini, ed al 
'Òorif-̂ iglio.di aìurnhif^trazidne-i'^-

'CaiieeSiiejrl e Vice" C n « c o l 
lÌ(iH. ' .fi pubbUcato'ìi progetto del 
ginlrdaHigilii sullo àtipondìo ai canceV 
Beri e ai vice-caucellieri-
' I î ancGUÌGrì delle Corti dì Cassa­
zione avranno uno stipohdiò di lire 
6000 j i segretari delio Procuro Gene-
î iiiî  lire 4000 i vlcl-cancolUerì ' lire 
3 d D 0 . ^ '^ • 

i cancellieri delle Corti d'Appello 
lire 4500, 40Ĉ 0 o ̂ otìO a seconda del 
gradò,' ,- • 
,: I cancellieri dei Tribunali lire 3000, 
2fit)0V24()0r "' ' 

I cancéllì&ri di Pretura lire 1800. 
IfìdO e UÒO. I vicQ-cancellìeri di Pro­
tura lire 1200. 

, • • • • " • 

S u l («j^ia^n«3iÌo ali ntonsSKs^®»^ 
(Ctìtt-flaaQ/.̂ a.̂  chfì,'come'è noto, lasciò 
tutto il suo all' Istituto delle Derelitte, 
leggiamo in una corrispondenza udi-̂  
nesQ del Taglianionto: 

tii 

; . jMfaUHUE _ ^ ' i > ^ 

l 
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• .fi .los,tamcuto ò <ÌoI I86?;"'(jséKutoro^ 
téstaintjlitarlo lo Sorosoppl, diròtlortì 
dolio pi^rolitìo in Uiiiiio; olle''andò 
già ài pn^^osso. Or si discorro cho il 
testamento rern\ impugimto; elio in 
esso non ò dosignato prétìf sani ente 
l^i"fMÌG;.die lo Ì)oreli'tto'nrMi iÌo-SH<)im 
oroditure, perohè non riconosciuto 
ente moi-iilGs o6c.:l , insomma "uh mare 
||j,.|^ìa'oéhiero, I)a, parto mia posso 
afisiiMirarcì avoreil fratello del defunto 
rfiòliìarato fiì non yolef* sapei^ìie di 

*ft^ - ' • > ^ 'rt\ ^ - H 

. j J 

scnporso ^hò,'̂ ^. .ì'nancavano ,̂ î ûo fiot­
tano, una camicia, duo veli neri: ed 
un'-poHìitiioagti) con po'clii • òentestrai. 

II' cpt'flfiuKiTTJa, c'iji /u talta gjî ÎIa 
rol)ai ora Rt'rtto aperto eon la' chiave 
relativa/lo|iad%iin'Hpògliglibài)ojr Lo. 

bonuuciftto i; aciiaitiiiò, ; là.', H«poIe 
votine arrostata, mi olfótti î iiijh;'ti fu­
rono valiUatìVdeil yalorp èX'^JJ.^^^.SO -
Itta non ai seppo mai tiovo fossero an-
dati a Iimre. 

però - in onta,allo no;.2:atiye Ĵplla 

^Iaviti^-'tv^**ittti3mt ' -«jkiu. . • t^gftffni-.^oi jt'iWMM MiiMj*^m>'*--*n^^*a-..*:w-t«tar.T».' »'•'**» 

.CA3SÌEaA' Mi DEPUTATI 
Presidenza FAUINI 

-.^ 

- I L "v, > 
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Ijti; j>or6 ìa liÈe (JotrsJjbo ossora prò- , Uapéìe - stauHo itd accusarla ì mal 
mossa dal .sig. Rc'uli di Voiièiiia, nì-i ' precedenti (giti condannata a M anni 
ì)otd,(pov:|-5artp ùi madre) . di monsi- 1 di.carcere .duro per.-fnrto e nsQi.nifì^i 
gnor eermixni. ' ' ' j dì carcere per* a^pi'opriazi(>nò ^iftde-
••"Oosi-il Giornale ìli Udine. ^ | blta},..la fngfi improySi^fL/ó''Iti^vVsr-

A "j»rogHÌsla« «lei'Titaas^aiiì. J t p a e r.essera stata veduta in pos-
PoicUè'ci Winsta cho r articolo, da sesso dello, «tittanè e della camìcia 
noi riproiintto t,nornj sono dal gior- , l'Ubate alla Tasca. ; ;, ' ' ':;'-',. 

Quindi - dop > lo roqnÌRitorie del 
P. M. G l'arringa de! difensore avv.. 
Venturini - la Corte, sul vordottò 
dei ghirati-che negarono anche le at­
tenuanti - condannava Uosa Ilopele 
a sette anni di reclusione e a cinque 
di sorveglianza speciale della P. S, 

'•Seduta dqi 16 feOhraio : 

(AyLi'^STt*' f:.tuianij •. 

BE;:,.QKAIJ0, . U. -^ U ^cupcina 
approvò il progetto dolT iiHlipoadon;̂ a 
della nia^ifltr^t|iì;a ,9̂ ^ accordò conto-

i mila iVancJti al lìresitjeùte del cóubi-

i-.^^^ ' ÌpJ*-''--'<r.V:^Ti - \ * -
k ^ T' 

• . ' ^ H ' ^ ' ' 1 " ' ^ - - ^ * ^ ™ T 

+.̂  

Il àPi*esidento rispoiideiido a aolleci- ì glio per metterò !n ritiro i giudici in-
tazio^'iJ^i^}|érj(i,pro^òsltp,(^^ capaci:^ ^ , ' , ' 
dà in^jrràiizìoni circa gli studi delle Quesiti, votazlono Consolidò, la ;po-
Giunto ìiitbrrtDalIeYetófolii dello l'oggi sizioue dol Giibiuetto. ' , • 
»ulle ferrovie ecpjioinfche, tnimway lìiiìi}41<i(^,' }fC •- ' hn,Ùà^ì^^^ 
è bonllìcho occ' ed' in quanto alla im- spinse la proposta di WÌndtIior^!t t*n-
portanté logge isulfe,opero straordina- dente a'sopprimere la legge qUe sp-
rie, dico cho verrA'discusijtv 4opo' ì sponde al clero'ja tlmpoMUtà. 

N. 26.' • • . •' ; H-86 

; Giunta di Vigilanza 
per r Is t i tuto Tecnico dì P a d o v a 

AVVISO 

I 

naie La Nature^ non ò riuscito af­
fatto discaro ai dilettanti df questo 
giuoco, che va via guadagnaarlo sem-
jire maggior favore nei nostri mìons^ 
ci ^sembra opportuno ricordare unMn-
tero^yAnto mamoria del nosivo egregio 
prot Camus, pubb!iGat?i Jn duo liu-
mprì del settembre p. p. nel periodico 
illustrato La Ttòmio des aris^ Paris 
4 et U sept, 1880 n- 95 96, 

Ohi aves.se vagliê î â di fare uno 
StU'lio diligente e coinples:̂ o sui risul­
tati varii e curiosfj ai quali possono 
condurre- lo mille combiuazioni dei 
quindici mimùrì^ non avvà che a pro­
curarsi quella memoria è ne resterà 
soddisfatto. 

Noi/a completare le notìzie pubbli 
cate, avremmo volentieri riprodotto 
;ftncbG r avicolo dei sig. Camus, se-
aonchò V indole, porcpai 4iro, troppo 
tecnica dei lavoro, sfugge ailè mode­
ste comiìQtenze d' una semplice VA-
knarA. 

provvedimenti,per Napoli e Roma- Votarono in favore delta proposta 
SI annulla sUlio eouclusioni della il,centro» 1 pplacph^ ed alcuni coii-

Giunta, Telozone di Torre A.nnun- BervaìLori. 

Ieri è mancato a vìvi l'ingegnere 
dottor €a«'Io cav. nob- aB»mliul<li 
dopo penosa e lunga malattia, a soli 
anni 48, 
.;I1 Corpo Reale deljaonìo Civile ha 

fatta una grave perdita. 
Kra amato e stimato dai buoni per 

onestà rara, per intelligenza provata, 
per indole fernm. Lit ftésiduità al la­
voro era; il suo compito, l'esecuzione 
dei suoi doveri una religione. Pa­
triota caldissimo amava l'Italia, e de­
siderava il pro[;res8o aeuxa scosse: e 
sènza fimodati turbamenti., 

ziata mandandosi gir atti aìl* Autorità 
giudiziaria 'e quei Collegio è dichia-
rato vaonnle. 

Si px*osegue quindi la discusaione 
delle leggi per i'abolixiorié del Corso 
forzose e l'istituzione delia Cassa Pen­
sioni, 

Dada svolge l'Ordine del giorno 
presentato da esso ed altri trenta de­
putati col quale s'invita il Governo e 
presentare euiro il coireute anno un 
.disegno dì legge dlie stabili ca le norme 
e le guai:eutigie mediante le qu^U pos­
sono'sorgere ed operare nuovi Tetituti 
d'omissione. Rammenta ol6 che disse 
it^le diHCUssionl avvenute quando fu 
ordinata un'inchie-sta sul Corso for­
zoso ondò abolirlo. Insiste nei con­
cetti mede imi appoggiato ai quali e-
samina le disposizioni della legge ora 

Soltanto i rnombri del centro parte­
ciparono ftlla discussione. 

ROMA, ]«. — Il Sonato approvò 
duo progotti, di secondaria iinportaoKa. 

niono:f;euo delle;, masso .Iriandaiì. Il 
parlamento attualo (> nelle ,̂ niani ̂ eì 
prnjirintari'.. e , manIfattyi'i bo'̂ -gh.qsj y 
cho no» inirauf^.albonessoro dal po­
polo. L'alleahza fra'la (^emocrazt^dh-
gle«e e il partii.) na.ioua!Qir!,i»,l..o :j , j^,„^^ gì del corrente I/^^braio 
sulla bfiNo do! (Itrittodoll manda ad si ;aprU-ji pressa .ii.u,oa,t9, Istituto Taonico 
avoj'o leggi Plinio, a tprméihrs ì uij coi^o-Jiljero ^riiiiestrale xU .^TISIB-
piìvjlo^i t̂ '̂ rri tortali end oinanciparo SVaUati-m'ÌP^f-z^miU». - ì 
il lavoro dnllo taase e-sorbìLanti, sa- ^'^ si. possono iscnvere, dietro istan-
, , , . . . , , , . , . ' . . 1 za, qnG'giOVamiqnah hanno otte-

robbo n-ro..istdnle , e aBsicurecgt^b ,̂ | l u t a l a llceii> â teoiitca'o'ginnasiale. 
l'amicizia delle, du^ paxiqni basata | Quelli'cho hon hanno regolare ISjt^- ' 
f̂ ngl* Jntoi-dMJ rooipr̂ oci." ,l>aî iiolÌ .di ' ! stiito dÌ'"Mudi pnr'com doyrannò':sO^. 
Hai>i>rovfi l'idoa -li creitro comitati se- •' steneré un.csanie"sun'antintitic9,,^uìla 
rrpti in hm,n) dnlI'-iHu'd» i>r<^-inì-/ri- I ii%'«a H^|ana,.e migli ol-0n]Briti;dî Be,o-gioti 10 i"fH;.'̂ <ttill a t tuto, mg&niz/a- K̂ ĵĵ ,̂ĵ ĵ ^̂ ^̂ ĵ ^̂ ,̂  risulti ,che popsegr 
zione aper'ta. poriihèla Uffa Affrap'^ ] gdno le,cognizioni neuBSsarìa por ap-' 
nàu mini n mentii iil'jt'aii. I nrofittare ili ouesto ìrjsognamonta. '̂ 

PARIOI, 17. - p'ahioll pranzò ieri | 0,6 isct-izionf sono aportfrtuttii gìQr-
• ni'ossO la'OiiIn.'olÌ(TÌa dell' Istituto 

ni PAPOVA 
it Fehbraio JH81 

A mczzoilV veri! di d'JttJny^ 

con Rochòfort a C;i.''a dì Victor JUiŝ o. 
MADRI]), 17. ~ Il Con-eo assicura 

che la nomina di Mazo ambasciatore 
a Roma h mi fa'.to conipiiUo, 

OOSTANThNOPO.U, 17."- L'ordine 
k rì.^labilit() a INdrut. ^ 
' LONOlì.V, 17. . !1 /)n?V;/ Teleffraph 

dice cito s-a>;ondi,v il progotto ̂  austro-
^tedesco di delimitazione dei confini, 
la Grecia ric^n-arebhe un ampio com; . 5 , , ^ 1? « 5J S 9 TT A JX.%, i*.B.»ffT ® 

so in to.sa'Hia ìn cambio doSlâ  •^"; ' ' ^ -.=i.:....^ii., '^niT-:'^^^ .-

ni p 
dalie oro 9 ant. alio 2 pom.. LV':̂ siime 
avrà luogo il gloriìo 11? co?reute, e le 
lezioni ìncùinhìCìùramuy ì\ ^orno 21 
allo ore 7 pomeridiane-

Padova, 12 Febbràio 1881. 
pel Presidente 

Ing. L. ERìZZO 
i ^ > " * r ' ' j * ^ '> 

RICERCASr 
- ^ -

peji 

\ 
Tempo m> ai Padova ore Vi m. H.s.12 j parto deli'Kpiro nUa fiUalo dorr-'bbe 
Temjjo m. df.soma ove 12 m. ÌG s:. 39 

Oisserva^ioni Meteorologiche 
eseguite air alt6Z?:a di JH, 17 dal suqlo 
e di m. ;,I0,7 dal iivallo modio del mare 

rinuiiziaro, Qiu;sto progetto ilifToriscQ 
di 
W 

l poco nKdorialmento da^iuoiio ^ \ ^ ' ; ^ - ^ : ' ^ 

^'ì!^'"^''- . . •:. -^ .. "̂  Dirigere le ode 

vicino alla cìltaV_ 
1. Una piccoìa ohUwnva ài due- o 

tre campi tanto con casa come senza. 
2. Una campagna da venti a trenta 

_ r t , - .4, 

i6 Febbraio Ore Ore 1 Ore 
| 9 aut 3pom..9pom. 

V - ' 

p;.o„osta da, G 9 v „ « p«,ch6 lo a.hre Ì^Sl^%;^\ f^^^j | l ^ | Ì ^ 
disposzioni (ielle leggtì del .30 aprilo j^ens. del vapor 

I Nel 10 settembt^é 18'9 fu colpito da 
BoSlvdOftio motcorOlQ^loo (»-^ improvvisa emiplezia che lo accora 

pagnò con varia intensità, talvolta 
lusinghiera di speranze, ma fallace-' „ 

Un angelo vegliava costante al suo 
letto; era la mof̂ lie, Virtuosìssiitìa 
donna! Il tuo cnoro affranto dal do-
loro non sente ritiK»rsì, e il tuo Carlo 
ti guarda o ti sorride dal cielo-

A, 

l«Kr«SSooV — Riccìviaiiio là,seguente 
coipuHicazione deU'̂ ^tHtiio Moteoro-
ìosico ùel Nsw-ror?i''//eraid ùi Nuo-
va-Vork, in data 15 febbraio: 

« Una tempesta di forza pericolosa 
attravorsa rAUautico a! quarantesimo 
^^rado, e giungori\ sullo coste d'In-

, ghiliorra o Norvegia dal 16 ai; IB. Vi 
1 saranno pioggìe u nevi nel settentrione 
l d' 35uropa procelle dal sud al nord-
\ /jvest- • ' 

/ «ij'Atlaatico sarA tempestosissimo. » 
/iSecolo/ 

E r H C I O DiiiliLO STATO OU'II*Bi 

'BoìleiUno del 16 ffòòraia . • . 
I • '- NACITK 

^ Maschi .N. 1,'— Fomraiue N. 4. 
MOIiTI 

Ringraziamento 
I geììitori, il fratello e 

delia testé defunta BtfA M a r a n -
VibvrMan compiono un atto dì do­
vere e in pari tempo, danno prova 
della loro riconospenzà, ringraziando 
tutti coloro, amici e conoscenti, che 
condivisero sinceramente il loro list-

Vnai ^ y . sentono poi l'obbligo dì ri'ngi^-
1 mesi 3. Ĵ ÌJJJ.Q iî  particolar modo la Presidenza., 

BianchintGìaciutodilJomenico.d'i^ìuù ^Q\[^ Società musicale (?Ì^Camposatà?^^ 
32 mesi 7 sergente di fanteria cèlibo. 

1874 che^^>glionsi mantenere, ancora 
per qualcne tempo. Senza riordinare 
gristituti di credito ritiene quasi ìm-
,pos8ibiU:i buoni effetti dell'abolizione 
del Corso, forzoso, ma non crede gio­
vevole per assicurare questi di cir­
condare lo Banche di sorveglianze op-

;prinienti, bensì ritiene opportuno dì 
jqo^tituic^ raKlmìalmonte la libertà del 
^Credito) a questo mira il suo Ordine 
dei giorno, la cui esecuzione è tanto 

[piiY necessaria ed uvgcaie per soppri-
jmcre il.privilegio ed aprire larga via 
lalla libera Qnncorronzfl> al crodito 
^pubbjì(ù)/se|i;|fc^^^cliQinpqnti'^^^ 
.gravi diìTlcoltà a si\perarG gli ostacoli 
!ch0 gì' û|i5re>;àì particolari opporranno 

.- ., , I alla importante riforma che sta per 
^ ^^^ attuarsi. 

vapor 
acqueo; '' 

Umidìt̂ \ relat, 
UUroz, dei vento 

f 

3,^8 
81-, 
N . 

M9 
tìe 

Tll-T 

4.47 
•81 

jcalma 
iVel.'cliit. orarla^ 

del vento. • ..i 7 i- -4 
Stato del cielo nuvol. nivvol. nuvoK 

i " ' sereno 

20.30 
80. -

I 

238. 

Dalle 9 ant. dei 16 alle S ant. dol 17 
Temperatura masaima •= -V.p̂ ,i ,5 

mnr/AK DI BOnsA 
, 17 febbraio Denaro 
i>exzi da 20 cent P. 
•tSénòvo contanti 
Banconote a\istna-

che contanti, . -
Azioni Banca Vene­

ta .fine corrente -
Azioni Soc- Veneta 

por Imp, e Gost. 
.,pubb, (Ine corr. 

Lotti turchi per cont. 
Rond, It. por cont. 

» * iitìQ corr-
pr^ditp Mot>lhItal-

,-. T, J 

offerte all' ufficio delle 
assicurazioni - Palazzo Debite PhdoPa^ 

6 70 

* - / 1 

, 437.. 
• f\b • 

!)0 10 
90.20 

fine corrente . 
Banca Naz. ìd. 

1 886 
2005^ 

» tttinima ™ t tl'.a 

L - ^ t T * ì ' ^ ' - r + - ^ * T * » v - " ' ^ - *— ^*»* t^*V - ^ "' 

a_ n i ^ 

R UE! Là 
17 febbraio 

>1 . r 

< J 

\ r \ ^ 

^ I 

Bolognìn Amalia di Giuseppe d'anni 
• ì '.1 n iesi 2 . "•• 

piero nonché 1' Impi-enditortì delle 
'pompo "funebri signor jPM' Ndg£o dì-
Padova, i quali tuttr spontaneamente 

fiv%gio Brustolili Teresa fu Agostino i concorsero a rendere più solenni-i'è 

Ma^éari svolge MA altro Ordine del 
giorno nel quaie, considerando che 
ad assicurare l'eOicacia pratica della 
aboiizìoi^e è necessaria la conserva­
zione della pace od un'pqua riparti-
zionfì̂ st&Up tasse, invitasi il Miuistei'o 
a preseiitaro una-Legge sulla pere­
quazione fondiaria od una Legge sul* 

L'ETNA 
Notizie dalla SiciUa recano ^̂ Ue 

V Ktna minaccia lin'' eduzione, (ria si 
è avvertita una scossa di terremotò 
ed h caduta, come teiilpo addietro, 
una pioggia di Tango. • 

^ > ™ ^ . 

•-V 

^ * | 1 ^ ^ ^ V H 

• ^ • I 

• Teharammi delle \Borse 
V i e n n a 

Obblig. dello Siato 5 OiO 73.15 73:15 
Prestito Nfaionale." . 73,25 75.30 
Prestito 18'>0;eòri lott. .130.50 130.25 
Azioni della Banca . 81'4.— 815.— 
Azioni di Cj-edito'Mob. 390 . - 289.60 
Argento ;••'"••/ ' . ' . ". •'•— — " 
Londra. . . . ,,^gte 118,45 118,45 
Zecchine Imp0riaU'fW^ÉÌ.6.56/-. 5.56 
Pezzi da,20 franchi, , 9.34Vt 

Rendita italiana . ' .1 88.75 
Rendita francese, . ' } 84. -

i 90.43 
\ .20.34 

"^ .48 

9.35 

é. \Wi\ 59, casalinga coniugata. 
• Tutti di Padova. ' "^ 

Ktalagola G. B. di Luigi d'a»ai 20 
mesi C soldato dì cavalleria celibe di 
Tià'dana (Mantova). '. ; • ' 

Schiavo Luigi fu aiovanni d'anni 
S9 villico .coniugato di Saccoìlong •. 

funebì̂ i esequie fatte in: onoi-e do la 
i\doràta estinta. ; " -. , 
- Camposampiero, ,1G febbraio J881-

^^4* ' ^ ^ W 1 - j ^ " ' ^ l ^ l l - ^ r i l 

-f'-. 

-Jl^v 

C O R T E D ' A S S I S E 
• - . ^ 

h 
• Presidente conte ca^. Q. lUdolfi ~ 
V". M. cav. 'Goria - Difensore avv. 
Venturini, 

Runa 'Ìi'(}pc/ó ò accusata di furto 
4hil|iflDati^ por hi persona e per |1 
mezzo, ^colla ^aggravante della- reci­
diva. 

Seti'anni di rochisioiio poriiojire 
e 3'J centesimi ! : ', 

Eppure 'il fatto è vero ^ arcìvoris-
siinu. I oassiorì invece, clìe scappano 
con le centinaia' di. migliaia di lire, 
passeggiano lìboramcntO' e suporba-
mentQ in faccia al sole, com^ fossero 
i piit onesti cittadini. ' '' ;:' 
, Ma. làseiamd lô  riflessioni - ' tanto 
non approdcu-ehbero a nulla. 
; Dunque Rosa Ropolo ^ donna sui 

43 -ne l maggio 1880 prese ;>;sefvizi|) 
in casa di Anna Tawca di S. Pieir'b 

.. Bngu, con salario' da fissarsi, vitto^ e 
alloggio- • -\ - -^ - '. 
; Lp,; Ropele era messa piut̂ osto..'-malt3 

in ftiNiese, ondo la padrona le fiî ede 
qorte vesti per ,u4 valore ili L. 21^. a 
patto di scontare'codesto inìporio sul 
salario. . ' 

Quindici giorni,dopo la donna parti 
da casa-Tasca, senza dir verbo .a 
chicRliessia* Î 'i na'nrona s'insospettì 
^ì.lei, ..guarda, '̂ r ,u'op io robe-e 

BULLETTIN9 QpMME^OIAtE. 
Vi^Ni^zi', IG, RendKa it /god/ da L 

genn;(io ^SSl .tì7,&3,h7'ì)3, 
1. luglio 90. -ì)0,15. 

I 50 franchi 20,32, ^b,34. 
MILANO 16. Rendita it, 90,0:^ , 

•̂' I 20 franchi 20,32, • • 
Sete Sveglìato/za nel inorcFito. 
EioNa, 15 ,?cte,l3uojnQ.domande,, a 

vita cresccnte^^_p\;pz'/A dibattuti. 

l'ordinamento delle finanze comunali. 
Dice che darà il voto'favorevole 

alla Legge augurando no ridondi pro­
sperità per !a patria, che vuole gran­
de, opero&u e temuta. 

Il Prendente del Consìglio riferen­
dosi ai diseorai iattìsi da Orimaldi, 
VacchelU» Dodâ , SimonelU, Moraria e 
dai duo mijnàtrf suoi coUeghi, credesi 
dispensato daJrentrare nella massima 
parte della quesiLone relativa alUabo-
ĵlìzione del Corso forzoso, li aitasi a 
dire; che il Governo ha fermo pròpt)" 

1 - ' i r 

BERLINO, 10. - R0ichs(af7 .- La 
proposta di rieleggere l'gx-presidente 
per accìamaxinno incontra qppoLdzioae,/ 
Nello scrutinio iVrnim fu rieletto pre­
sidente con 147 voti, Frazenborg e 
Dekermau vicepresidenti. 

Camera dei Pignori - Biscutesì il 
progetto di condono delle imposte: 
BismarK domamìa.ch^ si approvi il 
progett », Se la Camera non ha fiducia 
nella riforma delle imposte egli per­
derebbe il coràfrgio ; se la Camera gli 

Rendita 
Oro. -
Londra. 
Francia 

90,— 
20,33 
25.50 

Ij 101,30 101,25 

V, SAr:r;iir,TTO coruiìr,. 

Bartoioraeo Maschia» s/erénie resp. 
h-^ -f-k,^^ 

NT E A9. 

l signori fiamme e Compagnih^nwo^ 
r onore di informare f̂ li amatori del-
roi'ticoltura d'essere arrivati in fiuestà 
illnstre.citti con im gran deposito dij 

pi&nAe a floB'i, por saloniv se 
e giardini/delle più bolle e più.te-
centi varietà; 

a l b e r i rru?tì-RfevÌ;=:dtìfi pi^inuaTl. 
e rari e dello migUori quuìita cono­
sciute finora; sono da notar^ Ipecia!-
mente; peri WcHoiSe flSosIrtiS, Q u i -

bo r i i ( pósclai. mostruosi. (ii ?']Bfli|lAt̂ ^ 
intor>,a(()icncchì nnovì di VcrV»Si­
te**, prugni nuovi iV brtiiquet.meli 
a triuuFdi ^ i i^iiow» It 'ork (extra), 
ribes a i^rappolìjnmvi tU .'asau'^rictt, 

^ciliegi di Àu^^TH^ %'UÌH latiifoi'j* 
n o u v e l ì e abaiinl^mfe di dftBifor-
uia^ che produce due volte Tanno 
(giugno e settembre) uva di prima 
qualità; fragole SI. g&H^mnlouj» ed 
aUre varietà (extra), iamponi Bel lo 
nloscoylto (novità);,, 

iOÙ varietà di rosw per vaso e da 
piena teiera, bulbi provonlenti dal Gìap* ; 
pone, semeiiti di fiori, eoe. ecc, ^ i 
; Essendo, la permanen^H dei sifTnorì 

©alme e Compagni in questa città dì • 
breve dnratis/^ pt̂ r̂ w^e che ìnten.t^ 
^ouo^prp^ttaAo^ pregate,,c^i fare-
sbllecilamente la projn'ìa scelta,'] "4 

Sì accettano e sì eyejsuiscono C'op̂ trO;̂  
assegnò cp^nmissioiii per le provincia.^ 

5 " ^a 

•" ^ ' ' ^ ^ ^ y : ^ W ^ ' ^ ^ ' ^*- '«t,-:SfH"^i"=^ 

f^ 

' ^ 

\ÌERÉ'j>Ki,M\TTlNq 
• H * 

- J ^ 

issoc azione Costituzionale 

slto:;d'iutervouire alla Conferenza per. ricusaìV^uò appoggio bisognerà cli'egli 
la Oòqvenzione monetaria sperandone dia ]mst,o/alsuoì avversari, 

PARIGI, 16. - n Senato approvò il 
progotto della ferrovia del SftnegaU 

Iaiirreoiiibt'.rry dimostrò ia^aieces-l 
sita di raggiungere prima dei concor­
renti colle lineo prò.•ettfite, che at^ 
traverseranno 1 paesi ricchi, da cui 
tireremo, il cotone^ \ 

Fret/cfnel fece • osservare che l i 
ferrovia MedÌna-BÓnfalabr§ è soltanto 
una prima tappa vo.i'jsp P'inter'^^ '1̂ 1 
Sudan, ìì deputato Hotccìer ebbe con 
Ferrjj un cpllequio circa gli affari dì 

huoi^^l i'i^ultaaìonti ; acc9^ìiorà tutte 
le osservazioni e cousigli dettati dalla 
espeneuz-a, e qualora non si potesse 
addivenire ad accordi soddisfacenti 
mantoVrija sua libertà d'azione ptut-
tostocltià acG^ t̂tare risoluzioni contra­
rie al nòstro .interesse. 

Risponde a Mascari accogliendo in 
massima il suo Ordine dei giorno ed 
assicurandolo che la legge sulla pere-
qua?.iohò fondiaria sarà presentata 0 

PRESTITO 
D£LLÀ 

Città di Barletta 
r 

: " i 

Obbligazioni, orìgiuali di cento, fran,-' 
clii in'òi^ò valevoli per tutte le estra­
zioni dal '20 febbraio .1881- a tutto il 
20 novembre lìUL .-' • -. 

Un Premio di Ouo-Maaìoni 

xi 

^̂  

che le Potenze trovandosi: in perfetto 
accordo, rieir interesse della p a c e ^ ^ ^ Tunisi. . 

Sappiamo che a Sondrio si è teste I guardo alla VBHonzn turoo-ellenica ed"' liotcin'er disse chq grinteressì fran-. 
costituita un' Associaziòno costituzio- altre questioni, 0 da ritenopsl che la cesi sarebbero opmpromQssì se V En-^ 

Ciuqiio Premi da-Sin ifliliune 
Un Premio da yi^^xo ifiilioue. ^ 
Cinque Premi da li*. 4»»,OOU 

' Se i , , \. •: ••„ ' « o » , » » © ; .. 
79 „ : „ * » o , « o o 

0 molti juinotida'^L. 5 » , » » 0 . . 
' sino a IJ...SO . 

Ogiii Obbligazìms viene rimborsata. , 

La prossima Kètrazione ha luogo il 

^ ^iJ l''-K)ii>raìo 1881 i 
col premio di 
. ^ L I R E ir- ^ m m ' A 
od altri 159 premi, da I .̂ lOOOrà'̂ L-'SO 

U na n.>PQnna ^̂  civile condìzìo- ^ 
na pSrSUnd ĵ(̂  avente cognì-. 

p;Ìoni agricole 0 cbn//i&/;/desidera oc­
cuparsi in un''AmmìnistrazÌono pri-:; 
vata, :" 
• Questi, attesa la sua posìzioae^può"' 
offrire qnalciiQ facilitasiione. 
• Per ìnfortna'^ioni dirigèi'si;'̂  al cam­
bio valute sig. Carlo Vamn. ,3-7» 

•EP=TR^3™*f*'=**^'W^**^**'" ' ^ ^ ^ '-̂  •i 
• r 

ALESSANEÌI MlCIIlGLI ' 

_ J r . . 

aporie : u gQveî no manterrà energi 
comm, Romualdo tìonfadini. no dichiara che il ministero , accetta camentei diritti nazionali-. 

n Consìglio direttivo deir Associa-r^^ della Oommissioue e rimanda BRUXSLÌ̂ IJS^ ,- 1^, - Òamci'tx. -
zìone Gtjstituzionaie centrale inviava q)jaUft.>f*o^^ all'articolo della legge | ijffir*? dice che^ll governo decise d̂̂ ^ 
la seguente risposta alĴ i lettera, con cu4-|i,,dferisce. ; ,^- (non rìduitfì gli siipèndi dei Vescovi: 

, Massari dopo queste j|ichiara^ioni dice choù Mescavi fanno disortUhi (?., 
jitieftxlft sua prpjìostai red essendosi ; ma erode che un'atto ili rancore sìa 

ì^iJei due Or-

Le obbligazioni; si, vendono al prezzo 
di IJ. S& prgsso l'ert- l»aGft|icUclIt,, 
R o a u O f C o r n o , ^. Ì5-À-
• Contro vaglia posta.le\,dì L. 35,50 si. 
spedisce franco in' Pi^ovincìa con let-
,tera raccoman.tiata. Dopo l'estrazione 
si manda subitogli listino dot Premi, 
estratti. - . : • [ — g-go. 

A L L ' l N a R O S S O ED AL DETTAOLIO, 

Angolo dueVecchie^Yi^^ Ròdeìia -
ha messo in vendita, una gros^ par- '-
^tita ^ '^ •' 
Thì!>i^i nero da L. fi.SO a lii il a l i 
j - metro. . ' . 
FuilBc. nero alto 80(100 da L, 4 . « 0 

a %, S,5» al metro. ^ 
S|)omigH:»iu neivì ulto^ 80TÌOO;:,dja Li­

re ì4 a L. 6-51» ai'^metro- > -K 
» K*i 

Fortissimo ussorLiménto'•"Vestiti dì .•.. 
ana da- Signora al piVZKO di ..̂ .̂  

i . . t-BQ, 8.50, 9,50 
;.; Copiosa quantità stotTe ila iiomo/î  

• estere ? nazion-'Ui da . 4 sino-;;::', 24; ' 
al-metroW^^ ^ 18-S 

ì 
- \ 
11: 

*jm^ 

la quale la consorella Valtellineso par­
tecipava la sua costi^^^touft: 

tf Associazione costituzionale cen-

JL DOTTORTìl. : 

A. IVVAGGfONI: 
d0nti.st% Éi ^Yenozìa 

pregiasi ar\^ei%rW c)^ nói giorni « t 
.0 s a ilei córrente-meie si troverà qui 

3#nAartK^mj> •̂" '---v f .,> 

35 101 

rjilfellki a lPar^^^ uno 
trale, lieta dì vedere^aorta ^con ^ììol aiflvdel giorno della Commissione, ŝ i 
auspici A^sociaKione Oonsorèilla ìn '̂̂ o-̂  apprijff^ 1'alljró pel quale s'invita il 

QW^ernó ^ concorrere alla riunione 
dello ConferenzMnternazionali chepos-

,*^* desta patriottica provincia, inand^^^a-
luto aifottuoso, confida nella comune 
opera alla miglior (Mf^m delle nòStrej spasi promuovèrp^allo s^po di detier-
istituzioni, al trionfo dei prìncipìi di' tpinare^nu regime nionei^rio che ac ' 

sìa a i r ASIiiiJE'SiJ aE^^Ua U r ^ c c 4r©a.'s&, 
inutile, ' ove ricevoH dalle ore 10 alle 4 por 

n*i/inr i-̂  TT . i ^^ "i-r» nleseiruiro opernzioW^-dentis'ticho. ^3-87 PAiimj, 17. • Una ]eitera.dj ^anielj . . . 2 - ^ ^ ^ ^ . . , > . . . . ^ ^ . . , - , . ^ - - - _ ^ 
datata da Parigi alla Lega Agraria \ \ r r A i n n l I 

* • • • 

GifjsE?i>E vmu 
1 
.r> 
ì 

r. 
\ I 1 

ordijiata libertà. », ^'^ ^ (^miiipr-'neUo stesso iutere.sse il mag-
• IL CONSIGLIO IJJIIETTIVO: .gior. immero possibile iJt'Stati. 

(?. Lanm - M. Mim^^Ui^ S. Spa^',_ rAgcìizk Stefani ., ^ .. 
venta^ • m Rxidirà. /Vpfnione/ ' - "1 Iseozia. rapprei^outato ai Parlameuto mento MariouettisLioo 

lì 

SPETTACOLI 
- ^ . f h * i > c - r T * 

uacata aa pangi ana LC{/a A{/>'ana \ VVÌ^TWvhX "IH-WI ^niTTQT' 
dichiara ohe non anilrA in AineH^a, V CjiNiJLi4v.V ^>l" ^>UijtOl 
iaa,c<.!if.ii^y,e^^'aa.intervqÌlÌcp'in^'CiiE-. ^̂ V'Ĥ i Avvilo iti gu,a.Ftft,jwiglfla) .. 
lamenta. ITiìsapprova 1' impiego della 

di propagare l agitazione (agraria fra , jp^v^i? di Bòito - Ore 7. . . con wiS^^:f^mr^^Bi-
le. masso agrìcolo in inghiltorra e in TlÌATìiO.CumBALDl.- - biveHl^ ^̂^̂^̂^̂^ t̂ì. 

Oltra allo spe(̂ i?rloni Riringroma* ^̂^̂  

pelli & Cilindro di seta; di feltro busai 
4 1 fubtodi tela; detti dì iutfe» feltro 
ì^sci neri e chiari. Gib f̂t p^r so#ii»^j 

pqr fanciulli ; K p̂ĵ f̂ lL .,f '« 
'; %orni^iati "RÌ,...,?*^^^^^S 

'Sy'rratltì di seta"; «BÔ  $S^Ì^m9m^^ 
mono oomŝ ìî ŝionî  p^r iu>rì>J di » » • 

nmagiiML 
'^1 r^^> 

Ore 7 li2. BOKC!0 Qo;o^t; n.m%. 

•t 

7^ 

••Cy 

S-^i? 

: * * j M : > t « = ^ 
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Estrat to dal F o g l i ò tJffl-
W à l e della Provìncia dì 
Padova. 

(OS) 
W. 823-812 Div. i. 

Pteefettnrm 
ileU% Provfiaela d t £*adova 

J l 
^ 

Sr 

AVVISO DI REINGANTO 
_ Presen'fttrt in tempo utile cfferla di 

ribasso iti vf-ntesinio sulla sonima di 
L, 10O72,SU importare della delibera 
provvisoria dol lavori dt fondatìona 
ddl'argine sinUiro d* Adige nella lo­
catila Volta Cumano Super^oi o al rende 
noto che nei giorno di Mercoledì 23 
andante alle oro il ani,» nella lesi-
densa di questa i^rerettura s! proco^ 
derà a! Iteincanto dei lavori stessi. 

La delibera seguirà s- duta atante a 
chi avrà off rio il migliore ribasso, e 
Ift gara sarà riaperta sul dato di Li­
re 9 ̂ 68,87, 

Oani Bppìrante dotrA esibire i pre-
fiCrllU ceriificat'd'ìdoniìilft e moralità 
a cautare la propria offerta eon un 
deposito di L 1000 iu cartelle del dt-

bito {ìubbHca al valore d! borsa, ol­
ire a L. 300 in Biglietti della Banca 
Wjisìonale perle spese e tasse inerenti 
all'appalto. 

Le condizioni dei relncanln sono 
quelle riportate neiravvbo S5 i;ftnnaio 
prossimo passato numero pari di que­
sta, .Pref^lura, rpgolarmf̂ nle pubbli­
cato, ed ostensibile in questo Uillcio 
dalle ore 10 ant. alte 3 pom. 

Padova, li 11 Febbraio I8ìi-
Per r Ufficio di PrtfeUura 

ZAflDON 

•«t^HJlW 

(CO) 
N. 3 1 M 2 1 B , n i v . L 

AVVISO 
S, Esperimento tVAsta 

Caduto dt̂ sfiflo il primo esperimento 
d'asta per l'»ppalto dellavor» di par­
ziale svasfimento dt̂ I Caiiule Branca-
glia dal Ponte della Torre fido alla 
8ua Gonduinza col Gamie Rcstara in 
Comune di Este ai procederà ad un 

S. espeHmento nel giorno di Giovedi 
34 corrente allo ore 11 ant. eoi mo-
lodo di estlnT-iono di candele od In 
()sflervani;a al vigente regolamento di 
Contabilità. 

L'Asta vQrrh aperta sul dato perl-
iàlG dt Lire laasS-— e le offdrte.do­
vranno portane il ribasso percenluale 
che vorrà stabilito dalla Stazione ap­
paltante all'atto dell'incauto. 

Ogni aspirante dovrà presentare al-
ratio d'asta i regolari prracrilli Cer-
tiflcati d'idoneità e moralità 

11 deposito cauzionale per lo ÌO!ferle 
consisterà di Lire ISOO, io Cartelle del 
debito Pubblico al prexsco del listino 
dt Borsa e quello per le epese d'asU, 
del contraila e delle tossn conseguenti 
dovrà verincarsì con L. 300 in Valuta 
legale. 

Il termine utile per le offerte di ri­
basso del ventesimo sul pnito deli­
berato (fatali) resta flas:ilo ftoo iille 
wù It ani dtl giorno di Giovedì 3 
Marzo p V. 

Il lavoro dovrà essere compiuto en̂  
tro giorni cinquanta continuativi dal 
di della ron,s(!gua ftùtto le comminatorie 
in caso di ritardo portate dfkl Capitolato, 

^^? 'BL-. 

Il prezzo convenuto sarà corriapo-
rio In K. 6 rate di Lire 2000 per cia­
scuna, a norma dot corrispondente 
avanzamento di lavoro rfgoìarmeDte 
fisepuito con dertua one però del ribas­
so d'Rstà, e con trattenuta del 10 per 
100 a garanzia deir.ftdenipimenlo de­
gli obblighi assunti dall'impresa còl 
Coatratlo. 

Il soldo del prfzzo avrà luogo dopo 
r npprovaxione del collaudo a fieoio 
del Capitolato d'appalto. 

II Capitolato, il Biiis^unto di Perl 
zìa ed i Trpt suranno ostenflibìlì dalle 
ore 10 ant alle ore 3 pom. nelP Uffi­
cio della Prefettura. 

Padova, li 12 Fibbraio 1881, 
Ht l'Ufficio di Pnfutura 

A. Ẑ KDON 
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(67} 
N. 844-1830 Dìv. L 

de l la Pruvi n«)la ÌH Vadov» 

AVVISO 
Nel giorno di VenerdISfi nndanlo^ 

allo ore 11 antimeridiano nella redi-
densa di questa Prefettura, sotto Pos* 
servanza del vigente tlegolamento sul­
la Contabilità dello Stato fli procoderà 
all^^ppalto col metodo di estinzione di 
candele per la delibera del lavoro di 
urgf̂ ntt riparazioni all'iirginatura de* 
fitra con parziali Hutfd e taglio di Ma* 
rezzanu a sinistra nel tronco del Fiu­
me Fratta compreso fra il Ponte della 
tirontpa e quello di Valli Moccnigbe. 

Ogni aspirante dovrà presentare al­
l'atto d'asta ì regolari prescritti Ger-
tiflcati d'idoneità e moralità. 

La gara verrà aperta eul dato della 
Perizia 9 Febbraio a, d. di L. 12188,82 
elfi olftìrte dovranno portare il ribasso 
percenluale che v^rrà stabilito dalla 
:ilazìontì uppiiitanlo ali* alto dello in-
canto. 

Inoltre P Impresa dovrà anticipare 
Lire 107*.5fl per compensi di danni 
verso l'interesse del 5 p. 100 in ra­
gione di anno, 

11 Deposito cauzionale per le oEfî rbs 
consisterà di L. 700 in Cartelto del 
Debito Pubblico al prezzo,del listino 
di Borsa; o quello per la spesa d'asta, 
del contratto e dello lasse conseguenti 

dovrà verifìcarsi con L« 300 in valuta 
legale. 

11 termine utile per le offerte dì ri-* 
basso del ventesimo sul prezzo dolf-
borato (fatali) resta fissalo fino allò 
ore 11 antim. del giorno di Venerai 
4 MarW) p. v-

U lavoro dovrà esaore compiuto en­
tro giorni sessanta dal di della con­
segna sotto lo comminatorie in caj&O 
di ritardo portate dal Capitolato. 

U prezzo convenuto sarà corrlspo^ 
sto in tanto rato di lire 3000 per cia-̂  
scuna, a norma del corrÌspondenl*i 
avanzamento di lavoro regolarmonto 
esfìgaito con deduzione però del ribasso 
d'asta, e con Irattenula del 10 per 100 
a garanzia dell'adempimento degli ob­
blighi assunti dair impresa col Coa-
tratto. 

11 saldo del prezzo avrà luogo dopo 
l'approvazione dtl colUudo a Benso 
del Capitolalo d'appnlto, O'̂ leoGibile as-
SĤ nie ai tipi nell'Uilictn di Preftttura 
dalle ore 10 ant alle ore 3 pom. 

Padova, li 1-1 Febbraio 1881, 
PefPUfflciodiPr^^feltara 

A- ZMIDON 
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ì 

dalla Francia si picevooo esclusiva­
mente per. il nostro giornale, pressò TAgence Piiocipule d(- '̂Fublicité E. E. 

^m% Rue Saint-Mare, *î l e ciairingliiìterra, presso i signori G.L. 
â fbe e C. Londra, 130, Fleet Street E. C. 

Oblieg 
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] Autori/ziitt) iti i'i.tiKu;̂ . in AuHtna, nel Boigio ed in tìusaia, UROB 
vegetale B O I V E A T - I Ì A F F E C T E U E , la cui reput&ziono è proyata da un 

rSecolOj è i^firantito geì'Viino alh finita del doti. Oiraudeau de iSt. Ger-
> taisi Qr-8fito sciroppo di falcilo digestione, grato al gusto ed all'odorato, • 
è •rtmcoiuantìato da tutti i medici di ogni pappe, per jEnarire: erpeti, |t 
postemi, cancheri, tigna, ulceri, scabbia, scrofole, rachitismo. Il llOB | 
molto supotioro a tiUti i sciroppi depurativi, guariflce le malattie C1IQ|| 
sonò designate sotto : homi di pnmaticce, eecomiarie e tor^iiarie ribelli 
al copaìvè, ài merciirifi ed al judnro di potassio. 

Acqiaa e Polvere dentifrici 
mi. 

Deposito geueratf, 12, RUE RIOHEU a PAEIGI, ed a P A D O V A 
esHO L. Oorriî iio - 0. ^auetti •- Bernardi e Durer Bachetti. 40-182 pregno 
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W ^ L i o t T O R S r« PILLOLE uttL L a v i l l e ""d'I vS!* 
Ti Ìtquor«> ffuaHsce oli accessi come per incanio» {a o 3 cucctitaiate da caQó bastano i»er^ 

tofiUere l più violtmil Uniori.) 
Ilo Pillole, dcfiumUve, -preveitffono il rit&rnff &gQli accessi. 
Questa VMTA pvirieU^iiHcnloiuriociia, èracromandatadair illustro D^NÉLATON e dal 

d w a medicina- im/'jài^ele turo ieslimonianse nel piccolo trattato unito aA og^a boccetta 
H manda gratis' da P'trtu^ o si da presso i nostri depositar). 
iMtn^i oofne ^M^i^iì^, i**'̂ ' eVchcne ii ùofh é^ì govor/to franchie e la fiem 

Ytadìu aU' Vj«ryi.&0 pfe^sù F. COMAR̂  ^tì, ruv. Sr-Giauflti. ParlgL 
Deposito u Milano 0(1 J Boma presso WANKONI Q C* 

• ' K DAI Pai^CUPALI p-AHMACiari 

^*W«B£F*Bft\«^ d9f/a Faùoltà di Medlchai di Parigi 
HEDAaUA DEL MEniTO At-L' rSPOSIZIOKE m VIENNA 1873 

•9, PJiice de rOp&r{hr S, Parigt 

on si teme concorrenza! 
IN TIA FABBRI 

vicino alla Piazza Erba a N. 3S9 

iflBna 

.̂ -M 

1̂  H: 

r - j * - ; 

Igienica, ìnfalli-
bile e preserva-j 

^^"1! É̂  I i I à S S ' J '& t *̂  1 B-i *̂ ^̂ - l'asola cbe 
^^,<M^My.tr^éMi^M^^!^M£3Sh-.Um»tm guarisco senza 

aggitingerci nulla. Si trova nelle principali Farmacie del mondò, ed a Pa-j 
riKl presso eSnl la Vrnwwé farmacista, 102, rue Kichioltou, BuccQŝ orQ de] 
aignor BROO. ' 67-lOf 

APERTURA 
pel git^riio 15 i^eiiisalo a. e. 

p i UN 

ositoVini scusiti 
SENZA FERMATI VA 

allMiigrosso ed al dell»glÈo 

68 

}tta, che }. 

Nero fino a l l i i i r o 
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H A O p r a 0 i i i o n 

iNon si teme concorrenza! 

^ j 

» ! 

101 
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Sono U migliore ed il più gustevole 
pni^tante, perchè possonai prendere 
con buoni alimonti e bevande fortlfi-
a&nti. £3se non cagionano alcun dî  
igostù 0 fatica. 
mwpAjf*ijMMwM?nmà,iatai^wai xwatHft^m Arî fBr̂ KAaKiiw "«vi^^n^av^BAM 
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via Tofuabuoni, 17, con guceursalo Piazza Manin, 3 — EIUE^'ZE 

Pìllole Intibiliose e Purgative di Cooper' 
. Rimediò rinomato per le Malattie Biliose, mal di Fégato male allo 
stomaco, ed agli ìntostiiii, utilissime negli attacchi d'Imlisestione per mal 
di Testa e Vertigini, — lì loro uso noii rJcliìedR cambiamento di «ìietaj, 
l'aèiono loro è stata trovata cosi vantaggiosa alle i\mzioni del sistema 
umano, clie nono gìiistanionte stimate impai-oRgìabili nei loro.effetti. Esso 
foitiilcaiio io diniGoltà digestive, aiutano l'aziono del fef;ato e dogli iute-,! 
•ini, portan via quelle materie ch^ cagionano mal di testa, atteziom ner-..' 
oso, irritazioni, ventosità ecc. ,-̂  prezzo in ìscatole ("ranchi t e ». j 

Bi spediscono dalia suddétta •Farmacia franche di porto dirigendono 
le domando accumpdgnate da nn^-yèglia postale di L, l 4 a e ».40. ; 

Si trovano in PADOVA prèSéO'le farmacie Cerato, F . ftobert.!, 
•«iniicB-i MHuro A C e da Cornelioj a Venezia Zumpieroul, Plvetta, 
Ongarato e idonei; a Vicenza da Valori; a Rocoaro da Dal Lago; a Ve­
rona da Friuzì e EraanueUif^^Udine da Fabris e Filippu^zì. 7-36 
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